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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I ckmocrlstlano Cappi ha soste
nuto otta Costituente la necessità di 
una partecipazione del lavoratori al 
Governo. Lo dica al Cancelliere che 
H ha esclusi. E voti contro. 
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PUNTO 
A CAPO 

Cosa. non ha promesso di fare 
Ton. De dasperi nel suo discor
so prngiaiiiinn pronuncialo gior
ni fa «Un (osl i iuenie! Dalla let
tura delle fitte cartelle rispunta
vano IH riforma agraria e le |e#-
*ri finanziarie che a più riprese1 

egli si era rifiutato di attuare; 
riapparivano l'imposta sul patri
monio e i U punti e persino il 
tesseramento differenziato. Spro-

IL MINISTERO DE GASPERl SOTTO ACCUSA ALLA COSTITUENTE 

"Il sospetto di ingerenza straniera 
giustifica l'ostilità contro il Governo,, 

LETTERA DALLA CITTA' DI G R A M S C I 

Icomunisti a.1 orino 
La più g rande città d'Italia che abb ia un sin
daco comunista - Parlano le grandi fabbriche 
Energica risposta al Governo della discordia 

TORINO, giugno — Torino « Ia|t partiti di *<nt'«*rit in generale, riè 

nato da improvvisa «mania dopo 
la lunghissima inerzia, J'on. De 
Capperi si presentava eome il ca 
voliere antico che, vinta la ma
gia, vuol riprendere il tempo 
prrdulo; senza dar sejrni di ac
corgersi che quella destra la (pia
le gli ha propinato il filtro, ca
valca ora sul suo cavallo. Ormai 
è pronto a far tutto. Al punto 
ohe qualcuno lo interruppe p''r 

chiedergli: ma allora perchè ha 
fatto la c r W 

Di una questione pero egli ha 
accennato appenn. K lo ha fatto 
in modo da confondere anziché 
chiarire, da ritardarne invece dì 
promuoverne la «olii/ione. Si trat
ta del riconoscimento dei Con-

Con queste parole il liberale Txtbnola bollu il Cancellierato - Il democristiano Bertone denuncia le ma
novre fdi Einaudi) contro il cambio della moneta -Parla il collegio di difesa : Tnpepi, Corbino e Cappi 

Malgrado l'ora mattutina, alle [ gottdmemto del centro e della de
ll).,'ÌO, qiiriiido il \ice-preMdentei »tra: «Già nel discorso dell'ori.le 
TARGK'iTl dispone la nprca del-1 Ruini di ieri vi sono ertati accenni 
la dbciKMonc .sulle dichiarazioni [ nlla ingerenza di altri Paesi nelle 

j nel »o\eino l'aula di Montecitorio | cote interne italiane. Una aituazio-
!è di.-rcietaniente popolata. j ne analoga a quella attuale italiana 

Decerlo è in\ece il banco del go- j si è avuta in Francia, ove, stando 
verno, ina scilo per 'puc'n immuti, 
(he il conte Sfoi/.i, convocato te-
leibnic.uiiente, giunge a pas.s(> ela
stico dall'attiguo palazzo Chigi. 

Ha la parola per pruno l'ori. CAP
PI i d e i che p&rla a titolo perso
nale. Egli .si dichiara naturalmente 
soddisfatto delle dichiarazioni di 
l>e Gajperi, e prosegue sottolinean
do che il problema più urgente da 
affrontare è quello della distribu
zione equa degli oneri tra i citta-

. dini. Cappi afferma che le eia.-. 
tripli di Gestione; un problema) abbienti che dovrebbero sopportare 
dì cui, più ancora che a Homa,|i maggiori sacrifici se ne sono mo
ni n w e i t e l'urgenza alla Breda j strale restie per la «earsa fiducia 
ed alla Pirelli, nlla Navalmccca-j c h e esse nutrivano nei riguardi del 
nicti ed alla Fiat. V,' dall'indo
mani della liberazione che gli 
operai ed i tecnici giustamente 
chiedono di poter legalmente 

f>artecipare alla direzione, di quel-
e fabbriche che e*"*ì difeseio con 

il loro coraggio e con la loro 
azione, anche cruenta, quando i 
Pirelli, i Marinotti, i Caproni ej 
gli altri erano proni al tedesco 
o in comoda attesa del poi, nei 
più rinomati alberghi della Sviz
zera. Quel riconoscimento gli 
operai ed i tecnici attendono da 
quando ricostruirono e talvolta 
fecero risorgere dalle macerie gli 
stabilimenti, senza altro aiuto che 
le loro braccia e il loro cervello. 
perchè i padroni o erano fuggili 
senza motivo, o si dimostravano 
indifferenti per consumato cal
colo. 

Della legge sui Consigli di Ge
stione l'on. De Gaspe.ri ha detto 
che se ne parlerà «--ole» dopo un 
tentativo di accordo in terreni fe
derale, L'annuncio è di per M' 
un programma; ed è un cammi
nare « n rebonrs >. Già la que
stione fu portata al Governo do-
K o h e si era constatata l'imiti' 

a di quei temutivi di accordo: 
la Conftndtistrin è intransigente. 
non vuol superne dei Consigli 
ed è decisa a far fallire ogni in
tesa. Ed è appunto per superare 
il ponto morto che sorse la leg- ] 
gè Mornndi. A quel punto mortoj 
vuol ritornare invece, marciando 
all'indie.tro come è nel suo co
stume. l'on. De Gasperi. Ciò po
trà far piacere alla Confindustria 
e alla stampa «indipendente*. 
ÌÌUt non è certo quanto si atten
devano dopo tante vicende, tan
te Itttte — e tante premurose 
?tromesse deali amici del l'on. De 

Jaspejri — i • tecnici, gli operai 
e gii impiegati dell'industria. 
' Perchè due anni fa gli amici 

dpH'on. De Gasperi erano prò 
dighi di asMcnra7i"oni. Allora 

governo tripartito: egli non ritiene 
tal« giustificazione infondata, dal 

j momento che, dice, i partiti popo
lari non hanno il diritto di chiede
re sacrifici alle classi privilegiate 
che essi combattono sul piano po
litico. 

Queste ultime affermazioni del-
l'cn. CAPPI vengono sottolineate 
da vivaci Interruzioni della sini
stra. n compagno TOGLIATTI si 
mostra particolarmente divertito 
e commenta ironicamente gli sforzi 
del deputato democristiano il quale, 
perca la calma, conclude dicendo 
che oggi, di fronte al governo can-
cellieresco, le classi abbienti non 
potranno ulteriormente giustificarsi 
con la scusa della diffidenza. 

I commenti a sini-tra si fanno 
più alti e mordaci, mentre De Ga-
.̂ pf-ri batte nervosamente la ma
tita sili tavolo. Cappi conclude ra
pidamente raccogliendo scaisi ap-

a non poche opinioni, la estromis
sione di una parte politica dal go
verno sarebbe dovuta ad influenze 
straniere. Se così fosse anche per 
l'Italia, la constatarono sarebbe 
dolorosa, perchè, dati 1 sacrifìci 
compiuti dall'Italia nella guerra di 
liberazione a fianco degli alleati, 
m sarebbe potuto sperare ki un 
trattamento più generoso da parte 
di questi ultimi. 

In ogni modo, pro#e*rtM l'oratore, 
Il semplice fatto di poter pensare 
che un indirizzo di governo e par
lamentare può «spere determinato 
da influenze straniere e mortifi
cante. Meglio tutti i danni possibili, 
anziché il generalizzato sospetto 
che lo straniero influenzi la liber
tà politica di autodecisione del po
polo italiano. Sarebbe •ufficiente 
un rimile eowpetto — ebe ai augura 
infondato — per giustificare l'osti
lità contro un governo die possa 
aver subito simile influenza. 

Il nuovo governo — prosegua 
Labriola — non dà affidamento di 
convinzione repubblicana (interru-
ziuni degli on.liCappugi • Fuschinl 
- commenti), perchè sono soprat
tutto i partiti di sinistra che hanno 
determinato la vittori» della re
pubblica. (Vitrei commenti al cen
tro). 

Agri on.li CAPPUGI e TUSCHI-
Nf, che, interrompendo, hanno af
fermato che senza* la democrazia 
cristiana non si sarebbe fatta la 
repubblica in Italia, LABRIOLA 
replica, che. senza quel partito, si 
sarebbe fatta una repubblica più 

alle 16 con un intervento caotico 
e inconcludente del democristiano 
VICENTINI, che Insiste sulla ne
cessità di colpire gli abbienti, tra 
le beccate delle sinistre che invi
tano 11 • governo della Pirelli » a 
realiR^are i suggerimenti del depu
talo democristiano. 

L'alleato Tripepi 
Subito dopo ha la parola H qua

lunquista TRIPEPI che parla te
nendo Il grosso ventre appoggiato 
alla tavoletta. Tripepi inizia di
chiarandosi — con voce commossa 
e riconoscente — lietissimo per la 
«cacciata delle sinistre dal gover
no ». Kgli si lamenta solo — tra i 
commenti ironici della camera — 
che Uè Gasperi abbia avuto «biso
gno di molte spinte ». A questo 
punto il cancelliere imbarazzatisi*!' 
mo, si alza • se ne va .« Bene ha 
fatto De Gasperi — prosegue Tri-
pepi — a mandar ria dal governo 

le sinistre, tanto più obe l'America 
aveva fatto intender* in tutti i 
modi di desiderarlo». A questa ul
ta ma aperta confessione di eervi-
lismo fatta dall'oratore qualunqui
sta, le sinistre insorgono e TO
GLIATTI, in piedi, imitato da gran 
parte della camera, gli grida » Tra
ditore e venduto . . *v Versa i dollari 
al tesoro ». 

L'on. Trtpepl, Impressionato, per
de gli occhiali e li recupera a fa
tica. L'oratore prosegue facendo 
una lieve critica all'on. De Gaspe
ri, paternamente rimproverandogli 
di nop aver parlato del'a Calabria. 
* Questa Calabria — dice — offesa 
da Togliatti, che ha parlato del ca
fone calabrese - . 

TOGLIATTI 'interrompendo); 
^ Ilo detto cosi, perchè c'è lei in 
Calabria ». 

Nel frattempo rientra l'on. De ! 
Gasperi « Nenni ridendo gli indica 
Tripepi gridando: * Beco hai tro

vato un alleato». 11 Cancelliere ri
mane un po' male e l'oratore qua
lunquista conclude iapodamente di
cendo Un monte di sciocchezze e 
promettendo a De Gasperi il pro
prio nppni'rfio e quello di •< decine 
ri; migliaia di elettori - . 

/ / discorsoteli Bertone 

'più grand* città d'Italia cl'-e abbia 
| ntio *tin fei'fn un sindaco cornu-
nijta. 

Neil* elezioni del I giugno, \l 
nostro partito fu il terio, come 
itutttrro di roti, dopo il pnrrifo so-
oali.ttrt « il purfito rfemocratico-
cri.iliftHo. Questo /<itfo creò un sen
to di delusione tra i compagni di 
tutta ItaUa e, quasi, di umiìia-
itone tra i compnpm fornirsi. Vii 
tale seiiMfiirufo era in »IMI cerfu 
mutua oiusfi/irato, se si lini con
fo della tradizione proletaria e co-

1 

isolati «è in blocco, non erano n>ni 
riusciti a conquistare il Comune. 
t' ciò a colisa del grande peso spe
cifico che finntio, nell'insieme del
la popolazione, gli strati piccolo 
borghesi e per la mciitnlifn i-on-
seiwnfricp die ha sempre acuto, e 
cl'e in gran parte conserva fti'.v>-
ra la pucoìa borghesia torinese «. 
\pecialineittr i piccoli eorrwnercin'i-
n, gli niipicqali e i nimifro.'ioi-
iii i peiiMonafi. 
• t: se e vero eh» dopo la SCIM"1-

Dopo uno scialbo disborso del 
monarchico BONINO, prende la 
paiola loti. BERTONE, ex mini.str.ci 
democristiano del tesoro. Egli ai ' 
sofferma particolarmente sui pio 
Memi del bilancio e della circola 

ne di 1.ironio t c"">i!.'»".%fi tnnrr-
m!'ni«/rt della nostra citta: la cif-j-'i conquistarono la Cometa rie! 

\ta di Gramsci e di Top/unti; In I l.nroi o, molti sindacati di mc.^t e-
} riffa ridila f icf'unnna rossa' de'i»c e le più importatiti Corumt.vòip-
* l'ili e della insurrezione contro la\ui Interne, è anclie vero clic .«» 
• guerra imperialista del UH, ; dcl-\iratto, qua.u iti ogni caso, di ru
llo t sciopero d'aprile» e dell'oc- \ torte di < giustezza ». ben lo-ua-
I cupazione delle fabbriche del 19J0.'ne perciò dal dimostrare una 
[dei grandi scioperi del 1942 e liUl] schiacciante *>ipcnonfn dri fornii-
e delle gloriose giornate dell'apri-1 

I le 1945. 
. „ .. ,. , I 7'nMnria oceorrt pure tener pre-. 

zione. A questo proposito 1 oratore j „ „ „ chp non ^ ^ ^ r o j e o > 0 ' p e r | 
, meglio dire, che non tutto è cosi) 
I0S-.O, nel passato di Torino, 
molti credono. 

afferma la necessità di contrarre ' 
le spese che di troppo superano 
le entiate. Per quanto riguarda 
l'incremento delle entrate l'orato
re afferma che per la restaurazio
ne del bilancio occorre soprattutto 

già, grazie all'opera dei 

Non tutto 

(Continua in 4. pag , 7. col.) 'Ansino, ti parlilo socialista, 

GRASSI, IL TECNICO DEGLI AGRARI, SI E' INSEDIATO 

plausi tra ì «imi amici di partito, decisamente democratica (applausi 

L'attacco di Labriola n f»'"1*1™ ; «™7'c"'* «* centro). 
La seduta mattutina termina con 

K' la volta poi dell'on. I^ABRIO- l'intesa che nella seduta antimeri-
LA il quale, dopo aver dichiarato ni.na di sabato si discuterà il di
che voterà contro il gabinetto De segno di legge sulla proroga dei 
Gasperi. afferma, tra gli appinc-i | poteri delia cost:tuen*e. -
della sinistra e i rumori di sbi- j La ceduta pomeridiana si 

Arresti in massa 
dopo l'avvento del 

di contadini 
Guardasigilli 

II neo-ministro è un n'etnico delle leggi Cullo: invece di farle applicare 
incita Ì padroni a trasgredirle - "Sequestro preventivo,, dei prodotti 
(dal nostro corrispondente) ] ottimo sùstema. in questi ultimi i Questo non sta accadendo m 

BARI, 11 — L'offensiva si è sca-r-ernpi, per premunirsi contro il fa-j qualche ca-o sporadico o eccezio-
tenata in Puglia. Con un'ondata rnc-so decreto Gullo sulla mezza-. ru>le: sta accadendo su 
di arresti e di sopraffazioni contro diia impropria. Quando i contadi-[sti^sima. e non solo in 
i contadini, gli agrari hanno cele- °i vogliono tia'tencic la pane lo-j«quaii!c> pure. 
brato in grande .stile la nomina.ro spettante per logge 

io-; 
padroni i di 

del loro lappiesentanto. avvocato} chiedono il sequestro preventivo; plinalamcnlc applicata: ne sa quaì-1 
di tutto il prodotto II scouesli'fl| e o<<i il r.co-gu;ud'i=igi!li? E' stóto Giuseppe Grassi, a Ministro Guar 

idasigilli del gabinetto 
. _ ; ' - ! T'renlatre arresti a 
i m z t a I Colle. S arresti a Castcll 

ai-isurda 

La proroga della Costituente 
La Commissione speciale si pronuncia a mag
gioranza per la proroga fino alt18 settembre 

l\ problema della proroga alla.ma di rutto, come la relazione che 
Costituente e della misuia della ; accompagna il decreto sia deficien-
proroga tono stati al centro dei ite. in quanto non motiva le ra-
colloqui e delle riunioni politiche) Rioni che rendono possibile, sul 
di ieri. i piano giuridico, la proroga. E' sta-

Nel pomeriggio il problema è ì t o i n conseguenza deciso di inte-pomeriggio 
stato affrontato dalla commissione 
speciale nominata dalla Costituen
te per esaminare il decreto pre
sentato il giorno prima dal go
verno. 

All'inizio della riunione il com
pagno Togliatti ha «olleva'o una 
cortese protesta per l'intervento 
alla riunione stessa del Ministro 

*Ì- Guardasigilli che non era slato in-

grare la relazione governativa con 
una della commissione. Deficienze 
tecniche sono 3tate riscontrate an
che nel decreto (composto dì un 
solo articolo) ed è stato deciso in 
conseguenza di modificarlo. 

Si è quindi entrati nel merito 
della misura della proroga. E' sta
to proposto di portare al 31 dicem-

ibre il termine della proroga, che 
il progetto limita invece all'8 set
tembre. 

_ Su questa proposta la commissio-
riiavano con la stovsa sicurezza Hn-f'deltagU 'ed'ìpp'mto "esseTstà- " "* •»' c divisa. In favore della pro-
padronanza di verità clic mette b { , i s c o n o ch'e un membro del g o - ^ c g a a l 3 1 d - ; e e m b r « h a ™ ° votato 
oggi nelle sne parole e nelle s u e l v e r n 0 n o n p o s s a intervenire ad 4 

prospettive l'attuale Precidente. | una riunione di commissione par
i l a poi si sa come avviene: pns-i lamentare a meno che non sia sta-. , . „ , _ , . . . . 
«* / t e m p o , le assicurazioni sl.ia- to espres; amen te invitato. _In ogni; J J j ' ^ ^ 3 ^ ^ ^ S ^ J j ; 

proclamavano sostenitori dell'rsi-i vitato Le consuetudini parlamen-
genra dei Consieli e lo trMiiiio-l*?1"1,.—.h* •''ost"m>io M compagno 
_-." i_ _*,„_._ „:„...„.,_ _[Togliath — vanno rispettate anche 

commissari «G^asparotto, Bocco-
; ni. Paratore. Fabbri), 2 commissari 
j «Schiavetti e Rodi) si sono aste-

De Gasperi. I Pi e\.cnlivo significa non lasciate aijiiu a impa'tire la dnettiva. o .-• i 
San'i'.-ramoj e Jiìlmiirij- neiuineno i; ' ÌICWS.-ÌJI i^! M.rnt.i ^ chitiderf.- tutte e dot" gì ' 

liana. 16 a i - | Pl'r _mangidrc: è la misuin più a^-jocth:? Or io the l'az.ione è be.i ' 
e inumana, e lire che ingiu

sta e arbitiari». elic si po.--sa pit'n-
rati autorizza-

Prima che i coloni rie
nei iari casi in cui e. 
- a fare vaici e i loro di-

lodo, si vanno a ripescare le ! ritti, passano le settimane e i me-jche nessuno può loro strappare. 
oni di due, tre anni orsono;Si: settimane e mesi senza il ne-1 che è un'arma invincibile: l'unii 
ovare capi di accusa. « Tan-{ cessario per vivere G. S. 

caso, dato che l'on. Grassi era pre-i 
nnicn-

* P°" r zallro come Invitato 

diacono e le soiunoni si 
dar.o. Punto r daccapo. I , 
Oftus-e >. Divenendo operanti i;" QJJ Bjtrj 
Confdpli. la patrimoniale >arebl.r' miss.one si -o.». L.,.V«U ^ . a ^ u , , 

seria anche per le So-'con Togliatti e si è dato inifio a l - ì m ' 5 5 ! . o n e , . . . 
- • •• . . . jjjjj'termine dell B settembre 

Morelli. Cappi, Mattarella, Piccioni) 
: hanno \otato contro. La proposta 

corn_[quindi di elevare il termine al 31 

resti a Galatma: sono soltanto 
clini ti a i tanti esempi, e tutti pc , 
reati ine-sìstenti o commessi daijdcre. Pure, i mag 
sei agli otto mesi fa, e che allo-1 no. U sequestro e g.i adenti lo ose
rà furono giudicati tanto lievi da guiscono 
non richiedere la detenzione. Si t se-ano — 
cerca di terrorizzare i coioni ini'"'escono 
ogni mod 
agitazi 
per trov 
to », dicono gli agrari, « finalmen
te il Ministro della Giustizia è 
uno dei nostri ». 

Il Ministro Grassi. * tecnico in
dipendente., è infatti uno dei loro. 

E' presidente della Associazione-
Agraria di Lecce, la più retriva e 
reazionaria d'Italia, la più acca
nita nel difendere privilegi me
dioevali. Probabilmente, a Roma 
l'avv. Grassi è conosciuto come un 
liberale, uomo di idee larghe, pro
fessore universitario di diritto co
stituzionale. Ma bisogna conoscer
lo a Lecce, nei suo regno, dove d'-i 
fendeva fino a ieri gli interessi 
propri « quelli dei suoi amici. 

In una delle ultime riunioni di 
agrari d*lla provincia, che l'on 
Grassi presiedette, fu lui a inci
tare i dubbiosi e i pavidi alla re
sistenza contro le « pretese della 
Confederterra rossa >. In quella 
riunione fu deciso di opporsi ad 
ogni richiesta di assegnazione di 

r terre, di essere assolutamente in-
j transigenti dinanzi aj tentativi 

Un 
per I 

accorcio 
fornitura a 

insfi sulle altre tendenze, neppu
re nelle fil? della classe operata 

Da g i u g n o a n o v e m b r e 
Comunque sia. i roirtumsf 1 (ort-

np*i smiirotio /orfemenfe l'iii.'ur-
roiiir] ivsjn del 2 giugno, si posero al 

I In t'oro con friicctn e con entus'a-
I imo, e cinqw mesi dopo, il 10 tio-

ora r o s s o ; ..ciul)re ;(^f i> j n j!)t,„ roiiinti's.'a 
. , Torino, ppr esempio, è una del-[ cava prima nelle clcrioni animi-

potenziare le entrate ordinane, che j ; , poche grandi città dell'Italie \ untraiii'c e trascorse pache seta-
ministri 1 .s'efrcnfriotinte dor«, pritnn del fn-i •nune ti compagno Celeste ì-icgar~ 

anzi j 1 1/1V fMMtiiieia ìa celtica d'i suuio-
• co della ctftii, tra VeniUiinsiito di 

rnffi 1 Inrornfori. 
Da quel momento, il Partito rn-

oiiitnstcì ha ancora rafforzato le 
j sue posizioni iti furti i campi. Sel
le votazioni, avvenute già parec
chie settimane or sono, per il ('0/1-
qre.sso Confederale, i romtini.'fi 
hanno ottenuto oltre il 60 per cen
to dei voti, ti e il't ri si e r/i e della pro-
citicin ed hanno «ligliornfo tiofe-
rohnente le proprie posizioni ancl'C 
ti a i tessili e Ira gli impiegati 
(maggioranza assoluta tra 1 j/rtmt, 
maggioranza relativa tra t secon
di) dove, nel passato non ertrno 
molto forti. Le piti rPCPtif? ro'o-
:totu per eleggere i dirigenti dei 
la Mutua Fiat e i membri de,;>-

I Commissioni Intente dei vari Ma-
bihmenti hativo visto aumentata 
ancora la percentuale dei voli co
munisti. 

I Consigli di Gesfiotie cono, n 
Tonno, tra i migliori d'Italia j\"*"i 
oranrii srabiiimrriri Tnefo//i(rp'Ci. il 
l'imipro degli »scrìfft al Part-'r, 
comunista tinti è quasi in alcun ca
ro. inienore al 30 per retilo e m 
••'."•'o ''"ihrc'-c'te iog^iu't^e 'l <" ** 
il -l.ì per cento dell'insieme deah 
operai ocoipati Di tutte le c-'fa 
d'Ua'va, comprete quelle inoltri pm 
grandi di Torino, Torino e quello 
dove l'Unità è viaggiormeute dif
fusa. l.a nostra influenza tra t re-
li medi, e in modo particolare tra 
i tecnici, gli impiegati, gli arti
giani, 1 piccoli commercianti e gl\ 

\ intellettuali, aumenta ' 111 cessar* •-
! ttirtif», come lo dimosfratio tìtitiw -
' rosissimi farti 

Il p r e s t i g i o del P.C.I. 
Yi sono nnrora, senza dubbio, 

aspetti del lavoro del Partilo non 
soddisfacenti — lavoro verso te 

f campanile, fra le donne e fra 1 
• giorani —, ma in complesso J':r>-
j /lucilia e ti prestigio del Parino 
1 romtniijfa sono oggi a Torino, mol

to, molto grandi. 
I E questo spiega lo sdegno e l'ir>-
1 dignnriotic con la quale Torino ha 
accolto la notizia della formazio
ne di tm gorerno dal quale sono 

'stali cicltist, stillo base di una mn-
j tiofra da lungo tempo preordina-
1 fa. i partiti dei lavoratori. 
I Fm dal momento in cui si rr>*̂  
i constatare che, con il siluramento 

una 

scala va-
Puglia, a 

Ha timo il caiatteic 
direttiva geneialc. rìi.-i.-i-

cong^gnata. 
Ma te. pronubo l'on De Gasperi ' 

la Confida si è insediala al Min;-! 
siero deila Giustizia non per que
sto i contadini pugliesi si lasce
ranno intimidire. Lottano contro il 
nuovo nemico con la sola aririn 

e 
a 

Il prof. avv. Giuseppe Grassi 
Orsini Dueaa. Ogni cognome 

rappresenta un pezio di Puglia 
di proprietà del nocivo Guarda

sigilli del Cancelliere 

NUOVI O R I E N T A M E NTI DELLA P O L I T I C A B R I T A N N I C A 

anglo - sovietico 
di filati di lana 

Trattative in corso a Belgrado per giungere a un trattato commerciale tra Jugosla
via e Inghilterra - Cautele e preoccupazioni britanniche di fronte al piano Marshall 

Og'g'i a quota 300Q duel lo dec is ivo 
La sconfitta del Mauria pesa sugli assi - I cicchetti di Badali 
e Coppi alla carovana-Lo sconfinamento del "giro,, in Svizzera 

esponenti della ,.„...-, }. , . . 
... sono trovati concordi [ dicembre e stata respinta e la corn

icia cosn seria anctie per le .->o-|con Togliatti e si è dato inifio a i - i m : 5 , : ! 0 n e proporrà di accettare il 
eietà anonime. In fuea dei capi-; l'esam» del decrc'o proposto 
ttsli diverrehlie diffìcile e rosi. governo. . j 
pare circoscritte e fnrsr impedite^ L a «>mn-H»«»>ne ha rilevato, pn-l 
Sarebbero le grandi manovre spc- — • -T I ̂ =3=^^-^=-^^—».̂  ._. _* 
Cjilative. Il pronto riconoscimento,1 T T ^ - ^ - T J ^r-v * -r--, —-^ — _ - _ ^ _ ^ _ _ _ , 
dfa Consigli di Gestione dareb - 1 - - 1 - 1 <-*" X JrG ^_-> ^ \ . ±« ±« JrC<^> JSt J- JK. 

be modo ai lavoratori di combat-, 
fere, nell'interest nazionale oltre 
Òhe proprio, il r-abotappio della 
prrtdnzione, stillicidio continuo e 
•sottile die mina, r paralizza la | 
ripresa. Permetterebbe di indi- I 
vJHnnre fisicamente quei profitta-! 
tori che mnoTono le ricorrenti j 
e&igen/e di « chiarificazione > ed | 
inr*TS*-on*> manovre, contro la lira, 
e contri! la Repubblica. Reali/re- [ prEVE DI CADORE. 11 — Sui Mou- • ' 
rpbbe, con l'apporto dì rneririe na ci si «^peirc-a bcttcg'.-.a 
nnrrwn *•, capaci, nei seitori più;/1"» VLirteW e Covps li-fce 
T.»- . , . .• - j 11 • 'a farlo anco-la t 
deltCHii ed imne-rnativi della n- ( t t>110 fT<„,or„ in f , , n r ,„ r o srZ7ìqu, 
cy>5trwzÌOne. la possibilità di crea- j hr:m:o f.i'to mangiare la noli r e pg.i 
» 
nostro 
eto 
dola 
t&opcio 
solo 
Ed 
deci 
}*ponpon 
Borie 
- Dopo di che, n«no*>tanfe 1«? pa- °''̂ '!« ce .''ahhicmo fatta Prima Bar-

**e e -rli incendenti , ognuno ^ \ , 0 « T . £°ìr%,.«?™ 
SU CO«« pensare del proiramma j «n Però mica "ifiir .^fjrftì:. leoni e 
(irJl'on. De Casperi. rd in par-! B.ag-i>'.i. vero'* 
tìcolarc lo sanno per eiperien/a i s"1 -Maunur B.trfoit. Coppi • l.pon-
_-~_- i - ; *^. n ;^; .1; A n . . . l « _i;»aant.o roricìnso al'c mc.\xrra ferie 
propria 1 tecnici, gli operai e gli n €Giro> é pT(tpno I m ̂ «CKO *tóu. 
UAT.telati dell industria delusi suo per Omo * l'ansio che ora c*iie-
Bftlla k>«» legittima aspettativa. doro al Falsarego. al Pordoi t al 
1 j ? ; _ _ _ • __„-,„»:»; •••»». .Telia di rispordere a questa dotit.m-
Ad esfd 1 nuovi propositi suona- da; t C h ì d\ voi due ^ d f p f ù ? K 

DO necessariamente come moneta j povero e Giro», non gli rimati* at-

l.O.VDRA. II. — SI apprende a Lon
dra che durante una visita compilila 
la settimana scorsa a Mosca da due 
rappresentanti dell'industria laniera 
dciìo Vorl:=hire. .st è giunti con 1» 
autorl-A foviptlche ad un'intesa in 
base alla qŵ Je !» fabbrlcne della 70-

fjjlna russa della Germania forniranno 
-. i-;^,„«„;un_ A- ~.^*njr. i filati di >.:ta all'industria britannlc». 

applicare 1 imponibile di manodo- , D o p o „ r , l o r n o d c i flae deie f fa;i, j a 
pera. Ma soprattutto l'oratoria I Federa'ione stessa della lana ha reso 
dell'on. Grassi si scagliò contro le (noto di e-isere molto soddisfai'* dei-
leggi Gullo I l*e«ito del \fac-!io. Orarie all'accor-

Oggi il Ministro della Giustiria. .d° ^ . b a
1 Ì i : ' ; l ' a ;^ t 0 1„ 3 ^ \J^ÌÌS l ^~ — • . . .» _ _.,-___ _.ii-___ij le diti« potranno inviare nella zona 

Grassi dovrebbe vegliare .-mll appli-| , o v l e t l e a * d t f l I , I a n , c h e v e r r à r e s , ; . 
di filati o di tes-I.a commissione infine ha nomi-; caVionVdi "qwlle legjri. | tnlta sotto forma 

(Continua. In *J. png., 3. col.) 1 Gli «tirar: harmo escogitato un'sutl 

I TRE aiQANTl 

A proposto de! piano Marshall. 
nessuna posizione i,iTici«}# è stata 
presa di fronte ad esso dal Governa 
ir.g!*fie. Il quale anzi si diiioitra 
di fi onte ad esso pieno di cautele 
e di perptevsItA Esso desidera sape
re p'-l:na di Impegnarsi, informa 
]'« IXS ». 5»e esso contempla accordi 
muIlilateraM o h|Iat**raM. Ciò è Im-
portsnte og?l per l'Inghilterra per
chè essa e impegnata in grosse trat
tative commerciali con la Russia so
vietica. trattative che hanno rag
giunto ut.o stadio molto avanzalo e 
clic non si desidera vedere compro. 
Tiesse dail'aeee'tazione di un plano 
Marshall che. rosi come oifgl al pre
senta. recherebbe pregiudizio al rap
porti economici anglo-sovietici. 

j Un discorso di Crlpps 
! T7n portavoce ministeriale, aìln-
jdendo alia situazione suindicata, hai 
I detto itamane che l'Inghilterra deve i 
: vivere tra le nazioni d'Europa e de-ì 
've quindi «soppesare» metico'osa-
fmente quaìsiaM progetto del tipo di 
. que.lo proposto da Marshall. 
1 QuM'a cautela britannica è apparsa | 
;più chiara nelle dichiarazioni del Mi
nistro del Commercio Inglese. Staf- J 

; fo-d Cripps. 1! quale ha atTermaio J 
i o??l che 11 viario Marshall per zU j 
aiuti a; TJTuro"Ja «de\e essere accura-, 

• ta-rcr.'e studla-o ». 
i Sraffcrd Crlpps ha dIrh!a-ato che . 
|I prefitti a-iif:u>n| da so'.i r.or. rost! 

questione d«lle eompensazior.l dovii- ' 
te dagli inglesi per l'impiego del j 
naviglio jupoalavo durame la gneira. j 

Il nostro tratt i lo di pace approvato 
dal Comitato desìi Esteri francese 

PARIGI. 11. — II Comitato dedi 
Affari Esteri ha oggi votato alla 
unanimità di inoltrare all'A/sem-
blea Nazionale per il dibattito il j 
trattato di pace con l'Italia. I dibat- | 
titi si inizieranno venerdì prossimo. ' 

di un governo presieduto dnll'on. 
Sitti, i dirigenti democristiani ten
devano a trascinare per le ìvnghi» 
la crisi per darle una soluzior.* 
antidemocratica, decine e deci'i" 
di telegrammi sono partiti, dallo 
fabbriche di Tonno, per chieder" 
una rapida soluzione della crisi, eri 
una soluzione che rispettane i-i 
volontà espressa il 2 giugno del 
popolo Italiano. Segii stessi {7">r-

' ni, t prnttrft manifesti del r.o*lri 

MARIO MONTAGNA SA 

'Continua ir. 4. pag. fi. rol.t 

Un piccolo Cancelliere DC 
nel Governo siciliano 

La mafia si senta ormai sicura - Il liberale Bellavista deni
gra il compagno Miraghe - Un ragazzo scudiscialo a sangue 

(timi »f>'lro 

rilfRMO. 1t (Da1, nostro Inviato «pedale) , che dica- perchè ri rompete la t*-lT>omani si v« m. coi\:*rt il frew zino Trc--o n -ifornimer.io ai «51-!, ì,JfT!?.r.a..h^,.p;>* Pi oirnsa-aio epe, - . , , p % | 0 . , „ - , , . » „ , „ , , 
V a co, guesto interrogavo che ci o-rr. ««ora **». nel regro del « « , ! « . «ne ^ - J o da V.co * Fez- | \ ^ 0

l ^ ^ \ * ^ ^ - ^ ; J ^ ' ! ^ J , , , U l ' ^ ^ S v ^ 
gT0^aìr-

,"0 2°*T>°ertr,iinarx*r.osi2?igrcdo. \ zo e. Se.ir- ,1 * Giro* metterà io deVa -icos-..7laT cuor*» polchè'i--:»"»«• P'ibbhc* r,r Veceidio .1, retteli.' 
r;ancO'lvtar-:o B , T r r o J j « Coppi diiCrtotitsoo- Il <Giro* cambia sfrada perche, svegi-.a vi o-c pr,r.io. * Vn •. die S . ? ì po.-.bbe o c0:fan*o 1 Inviare i- sl-i'''"* C.n,%u». ».• » .nt,, ,>, ,„ q ,,.,, 

*iinU ór, sono» si}vn cicchetti alla carovana, chiedono! dal Pc**o di Corir.lur.g+i a Xuovv La-- Io SCOVJ.^.I i.-.cnto del <G:ro> in 5 . c .,- . . . 0 - 0 rf^r'1 sbilanci fra la prò-!"''""' f nrm 11 .v..-/ia rn; h, >r.,ttii. 
e\ provred'-ncnti di urgema contro le] vante "e frane hanno gettato sassi., Sr-.zzera è siato lì ti per .indire a j duzi 1-o - —;icrlcar.a t quella del re««o i "•'*"••*> "' «'"" l* t^rr* tt»ju,i y t l 

cito che ititasVducoio la loro cor-InrNa di tersa ed ar.i c'è il pericolo ^crt e 4* Fino a q:i«ifn sera «"««njtlf- -rorrìo • Im r.r„tìf.atf» m *• a.-.-» «ri ,• » <'r-n 
I'o-.ro del collo. Quindi \ PfZ2

É° 17r0!'0 à*I «Giro» aveva *<zr>i- ! - Pe c.o co-.=Iderls~o av-olutan-e r.- ; <r-iv,p itati t rh «<>i<i't •„ A, • f- ./,. w ' 

t KM colato r-rl'M q-m$i ttttal-IÀ rrr i! hi-r-
KI (iti Pr-prt'o. o-rr.t r/i*i privata, riri riti
ri ili titttr tàr,r ,f/> riì i e*awms'a 

I cn-iladtn- Ir'ior-o le ranprr tl't t r.r 
:h atrari e dei lr.ro erari. Cia ra-i-'r 
.tait*i m luf.a ìa lr.ro gravi», '.ri i 
£ ut-ala Hi orntnh M.-orto. ad eirr ;i - . 
in tazurn di t* anni rhe ti tra rr--" 
a tpifr.'arr. ver "a attuanti!', rial l-n' 
tarrt .li ni r,,-er> prnrr rtant. c-<ì t 

fab>a. O . pepgio, come sospette 
manovre " dilatorie che -«ervono 
solo rinteresse dei padroni. D'al
tronde, questo è il significato del 
discorso: dare una coloritura fa
ceta all'arrogante 
atra thmonrnzia. 

tfidi 

tro Ttiofiro da sfruttare. Fra Barrali \ 
e Coppi ci sono 2' e 41" di distacco. 
consc.-iucr.za della cotta che ha rotloi 
le ponthe al campioic dell'ora ticNa 
fcrjtpa di Genova Battali dice che a\ 
Firenze aicva .1.1 nnni. a Pieve di 

, , Cadore re ne sentiva addosso .10 
gettata j j-rrnlo gliene resteranno solo 37. 

Delle coi* del * Giro •> Coppi portai 
iroe*. torridi eon cU occH< • por*1 

•Itimetrica della': 
lappa che tri cor
rerà oggi: Pieve 
di Cadore-Trento. 
il col percorso s 
causa di noi fra
na snlt* strada 
della « CosUlnn-
ga » e atato fatto 
deviare per II 
Pasto dell» Sella, 
alto m. 2114 (mol
to piò faticoso 
della Costalunga). 
I.» tappa al al
lunga cosi di chi
lometri 5 (tota* 
le. Vii). Dalla Sei. 
la al «rende ugual

ità sa Boltsas. 

in atitar't. e 
P ' 1 

rato so sme-.te .sot'o i! o'into di vi?'a 
di ?c*rr.bl di cor.iIrfTl .. , te.te»t»rt cor, , 

Qnes-o p.-.to dì ^l-'a del MlnI^:ro | , ,„„f ,„4 
dej coT-.nrier.Mo I: ?:csr. sci Ive .'• A? • /.•,„,}.<. ,M.,.r , , , . . npl-.n., P„hhlt, a 
riflette IT parere espresso d.V, Ir.gh'I- rf,„,ftrr,, 1 4 < I f „ , „.„.,,„ ,n ,,..„ ,t 
.c-ra che I prestiti .a-r.erìcsr.l roti j , , , , . , t t, v,rvf.ir ,', 1 tu,,?, par. 
^ ^ P . 0 ".T""? '?"' *°.° " P"f* " r ° - l'*""'-'*'! d'i P*"-l' J< p./. 'tra. ed in i" . 
slddetil . Ideolo7lca-nen»e sicuri .. co. \rnrUcn,Mr, rf„i «f-t,r« del rof*>'». P«'"*T 

«*.'S 1 ' r * Ìr£°~VT,\°Vl V C2T"' Iterar r-o la q«,<l,r.,., ali 4.,et-hlea Uè t*rl del plai.o Marshall la.-claro pre- ; t nT)t<r 

La seduta 

dell'Assemblea regionale 
Ne'/j n n,ione ndierna delTAii'-r.>* »* 

rrt-ri'atr ti è nrrtptalo poi "n trita!.ri 
taiu rliirrr'co del Pirmìet.lr della retta

li fi C. Alttri, chr avrebbe oMotfi 
apprettare uno te'ifnta di decreto 

v*̂ Jere. ma a nuli 1 parsi che ne 
hanno bl-oirno 

Noel Baker a Belgrado 
Si apprende intanto da Belgi arto 

dell'arrivo avvenuto In giornata In 
quella citta del Ministro britannico 
slr PhIHph Noel Baker che s-*»rà ri
cevuto da Tito. L'arrivo de] Ministro 
Inglese coincide con le trattative |n 
corso a Bcl*r*?do tra una deleparione 
hrltanr.Ir? e u.ts jugoslava Le trat
tativi» \e-'.ono rul beni britannici 

Va ri $onn ben altri triir" r'i ca 
ittterirrara ìa tcftrr.fjrri•ma drlla maC* 

Un ragazzo 
percosso a sangue , 

NO.'I/J» r'-r ri ptreenfo n ila Piai,a 
drt Greci, >*n G-.utrppr latn e .San Ci-
pirello, i tra pam H tram, nle pmiitlt 
dall'tecidin di Pottalla tirila C.nrslra 
ri tr/orn.ano chr gli aft.<ri drl lur.tn 
imprditcnun ai cnntadinl di tt, ani nel 
la rampatua tenta \l lori rrm.rr'n imi-

tirile • ill'applirarione della lette Gitilo 
ter la r. partirtene dei prodotti, ttn/a 
• urna antr preiertalo le diditararinni 
I in tram ni atich r coma era prenì'ti, rtal-

! / r,.-rfr; r drl finrno 
Il trnlalino di milare, ìa tal m'i.'o, 

•irta ri-iari(icaiinnc in reno alt .Imi-.. 
\ I Ira pruina tattan.» terntalo dai frii-pt 
di tin-'tra guidati dal ttiocro drl Po
polo Ott'iialit Alexl farà le me dirhta-
ra?tnni prntrammatirlie tulle o'iali ti 
aprirà la ditrvttinne ette d.trtitlirr-'e 
potrà rl.fidrrtt prima di flnrl/a rha il 
<:a tnolirndo alla Costituente 

nazionali»atl In Jugoslavia, rulla1 lo. La popolarmn* di qiei eentri, €K*\ GIULIO PIOMBINO 
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Cr o naca di R o ITI et 
[• NESSUNA ABOLIZIONE D E L ' T E S S E R A A1ENT0 

Il pane di recupero potrà essere 
liberamente venduto dai fornai 
Occorre intensificare il controllo igienico/ 
pei evitate abusi da parte dei panificatoli 

Alcuni giornali hanno riportato 
Ieri mattina la notizia che eia 
stata consentita la vendita libera 
del pan? presso 1 fornai. Nel po
meriggio la SePrAl ha diramaio 
una smentita, confermando che-
nulla ò mutato per quanto riguar
da il tesseramento del pane. 

I tatti stanno in- questi termi
ni: si è deciso di lasciare tempo
raneamente che i fornai vendano 
fuori tessera ed a prezzo libero, 
il pane confezionato con la fari
na di recupero, abburattata aì-
VHò~'o, e cioè con quel quantitativo 
di farina che costituisce la diffe
renza tra quella che ai panifica
tori viene assegnata in base alle 
prenotazioni effettuate, e quella 
veramente panificata e ritirata dai 
fonsumaiori. Rimane quindi immu
tata la distribuzione della razione 
del pane con la tessera, e la proi
bizione ai fornai di vendei e pane 
bianco. 

Si è venula cosi a determinare 
una concorrenza tra la borsa ne
ra delle bancarelle e quella eemi-
autoriuzata dei fornai, per cui il 
orezzo del pane fuori tessera ha 
rtibito ieri una certa flessione. 

Questo si verifica ora, con la 
concorrenza: ma quando le ban-
< arellc saranno «tate battute dai 
/ornai — che otterranno cosi una 
.specie di monopolio della borsa
nera — come andranno le cose? 
Non potranno in tal caso i fornai 
praticare tutti gli aumenti che 
vorranno? 

Non solo, ma è lecitissimo il dub
bio ' che i panificatori tenderanno 
ad approfittare di questa semi le-
aalizzazione del mercato nero lo
ro concessa, e misceleranno il pa
ne della tessera con chissà cosa, 
per poter disporre di un maggior 
quantitativo di farina buona per 
il pane fuori tessera. 
• Di fronte a questi pericoli, ci 
icmbra necessario che si provveda 
*tl intensificare il controllo Igie
nico sulla qualità del pane, con
trollo che è stato sinora molto 
ostacolato dalla deficienza dei mez-
7.i messi a disposizione degli or-
?£nismi di vigilanza. 

ALLA ROMA NORD 

(ìli esonerali politici del '22 
attendono ancora In riassunzione 

U r o dei primi r-rovveilimenti M Jfa-ci-
t*no intesi a «troncare la \ i20ria rivolli-
H e n r i * òrì!a c!s««e orcraia. fu proprio la 
rfi'pos'^icne con la quale irnixa oo-ierato 
f'il irrvizio il pcrfonalc drilc. ferrovie the 
'iirr.o«traia fi: r i s e d e r e una più «alfla co-
*<• ci ra <ii clas«e. 

l.a direzione dr!'.a Poeieti Romana per 
le Ferroiie del -Nord, con pronto e noti 
ilit;nterc«<2to reto ai lnì invr'ediitimer.'e 
alle direni le i n c a n i t e e licenriò circa me
tà di'hli rllora »TJI dipen.ler.il. Gran par
ie <J<i liie'iziamjnti furono motiiati con 
la f^mo^a formula di scar-o rei diniento.--. 

l>,.[o la ime il-l fa-ii-irti i n o tra 1 p u 
nti atti i!i giinti.-n ripariti ice che si po-
«e»n al (mirrilo r ?l!e orj^tu/z^/ioni <lr-
ino.-iatk'ie fu quello della ri-iisiinzione it> 
*ei\ i?m ile^li esonerati politici. Ma raen-
t'e i.ell tei rune dello «t^to si è data 
una i o t a d.no-trarin.ie iil prcocuipar.i 
della I O - J , t i ò nr.ii è ai venuto in altre 
t i n n ì ;-:ra:iùi.i clic liant-.o completamente 
ignorato | errino le dupo'irioni goiernati-
v in turrito. Tra cu:e«te »i dist.ncue la 
Sor-età Korrana delle 1-erroiie del Xor-J 

Mppianrj infatti che molti ;oro eli ex 
operai ed i m p i l a t i della Sccisià i quali 
pur aiendo già ottenuto il Rtudino f a \ o -
rcio'e ilelli apposita commissione r^ami-
l'atnce a'tendono iniitiliiente d i n ulti nie-
M che la direzione delle ferrone si d r u 
di a ri.««*timcrli. 

Un 
IN GIUGNO A ROMA 

convegno nazionale 
delle Associazioni della scuola 
Domenica i cor i» nei Incili del Circolo 

Romano ili Cultura l i è riunita in a«-
»enilile.i penerai* la S>7. romana della 
Assi» indinne per la Difesa della Scuola 
Nazionale, sotto la presidenza ili C a l m e 
le l'epe. 

Dopo una brere relazione anH'attÌTita 
sioltn dall'Associazione *i è itabil i io ili 
coniocare a l ìoma, entro giugno, un Con
vegno Nazionale allo ncopo Hi rinnire 
in un mio orpnnWmn le iniziatÌTe simi
lari torte niiontancamentc in altre r--
pioni italiane, Hi appro iare uno «fattilo 
nazionnle. di concordare le linee essen
ziali dell'azione da SToljeMi. 

A FREGENE, FEUDO DELLA BANCA D'ITALIA 

pedaggio A l t ! i l n qua Illa l i re di 
attraversare la pineta e an per d are a I msve 

V'ostruzionismo della Banca allo sviluppo della spiaggia romana - Bando al 

"basso pubblico,, - Acqua al cloro - 27 m. per 7 Km, di arenile sprecati 
Se domenica xeorsa mi fossi xcan-

dahzazto del trust bnlncorc di Ostia. 
avrei compiuto un grande CTTOÌC 
psicologico e giornalistico. Un cri ore 
di uiihtira. perchè ogiji non «urei 
saputo come regolarmi per quanto 
ho npprcio e risto a r'rcgcnp 

Questa ridente IO(.aW«, t/tc Itti (ti 

Non è un cartello affisso mi botteghino di un 
cinema. Issato «ul cancello d'entrata alla pineta 
di Frejcne, a fianco ad un altro che intima l'alt, 
esso >ta a testimoniare una dello più esose spe

culazioni del nostro tempo. 

i 
fortuna di possedere un arenile spa
zioso e bcilisstMo, iiicorutcfato da 
una fresca ed artistica pineta, sem
bra che non faccia parte TIÒ del Co
mune di Roma, uè quindi, dello Sta
to ìtahuuo. Frcncne, infatti. m-Il'cii-
: o di grazia 1047, è una proprietà 
privatissima della Banca d'Italia. 

Lo prima .sorprc-
.'o IÌJ questo dal'j 
di fatto I7io rfu
ta quando, dopo 1 
ora e più di pull
man. siamo i toti 
bloccar i ria i«i st-

puore in divisa gri
gia all'ingresso 
drHa pineta. Il si
gnore è salito sul 
torpedone svento
lando uit blocchet
to rii biglietti e 
iiii'i'tatido i viag-
g<rtori a volerlo 
iol lccitamcnte fa
vorire: o pagare 
cinquanta tire per 
il pedaggio. o 
s c e n d e r e da'lu 
macchina. 

Sulle primi ho 
creduto ad uno 
scherzo di cattavo 
genere, ina poi. 
•sfa ti tignare in 
grigio che l'autista 
mi hanno convinto 
che t i tratluva 
della pura e sem
plice reità: i ba
gnanti, per andare 
alla spiaggia, deb
bano obbligatoria
mente attraversare 
la pineta; rìer at

traversare la pine-

iimrroti u\. rvEOMimtici 

Forlanini rievocato 
all'Ini versila di Itoma 

Nella ricorrenza del centenario 
della sua nascita Carlo Forlanini 
è stato ieri solennemente comme
morato nell'Aula Magna dell'Uni
versità di Roma, alla presenza di 
una numerosa rappresentanza di 
medici e con l'intervento dell'Alto 
Commissario per l'Igiene e la Sa
nità. 

Il prof A. Omodel Zorlnl, diret
tore della clinica Fisiologica del
l'Università, ha rievocato la figura 
dello ficienniato: l'introduzione del 
pneumotorace nella cura della tisi 
polmonare, gli studi *,ulla fisiopa
tologia del polmone, le euccessive 
realizzazioni che le teoiie forla 
niniane hr.nno trovato nella chi
rurgia polmonare, il severo meto 
do di lavoro e il patriottismo dello 
scienziato the Io portarono nel 
1866 nelle file dei garibaldini, han
no ti ovato una calda illustrazione 
nelle parole del prof. Omodel Zo-
rini. che ha concluso ricordando in 
tapula .sintesi le più urgenti ne-
cessitA per una proficua lotta con
tro la tubercolosi. 

• • • » • • • • • • • • • • • • • » • • • • • < 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mia. Il pai. . Ntreitu tariffa doppia 

Qneitl a»ri») ti rlcafOBo o r m o la 
eouee«*lnnarla «icltulva 

SOCIETÀ P i * LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA {S. P. I.) 

Via dtl Parlamcato ». ». • TaUIuun 
tì-zn • «i-»M ore M*"Ur 

Via dtl Tritona a. U. n, i l i (*i. 
1I.SM |»B|. via P. Crlipl), or* t.)l-i«; 
S.P.A.T.l. . Gallarla Colonna n. w, 
le). «I3-5H . l^rfn CbltD - • ARrntta 
Boaaveau» Via Tomaeclll IO. tri. 
M-IU e tl-CU ore l.l»-tJ e I H ' • 
Via della Mercede 1*-A (BUteltr» 
Oaarlno) t-U, l»,S».n . VI» Mann 
MtnKliettl ti. t»l. (7>IT*. 

* Antomoblll. Cleti. 8port L. I? 

TENDIAMO jora» iffeo Balilla Topclisc. 
retti Còl. 
GOMME ruoti ji«r *«t» eialen eoneeisip-
»ulotur»'i tradita flamini Pirell'-Mithfltn. 
petta 2r>4. 

Occasioni L. Il 

Due cisterne piene d'acqua 
per i servizi aerei americani 

Una singolare distrazione, che 
rassomiglia molto da vicino ad un 
audace furto, è stata constatata ieri 
r.llo scalo adiacente all'aeroporto 
di Ciampino. Due vagoni cisterna 
di 20 tonnellate ciascuno, prove
nienti da Napoli e adibiti ai servi-
z« rerei americani, sono infatti ri
sultati pieni di acqua invece che 
di benzina. 

Dello strano fatto si stanno oc
cupando i carabinieri del luogo, in 
collegamento con quelli di Napoli, 
i quali, fino a qussto momento non 

RICHIAMO AL COMUNE 

E9 tempo che si provveda 
a sistemare sinistrati e sfollati 

Allevia sui deposili di materiale infiammabile 

seno ancora in grado 
le responsabilità. 

Szrebbe tempo che il Comune 
crowedasse finalmente a risolvere 
la penosa situazione dei sinistrati. 
che da tanti enni ormai privi di una 
casa. ?i trovano alloggiati, —- al
loggiati per modo di dire, che sa
rebbe meglio dire accampati, — 
mia e là, in campi appositi, e so-
prat'itto nelle scuole cittadine. 

Abbiamo ricevuto ancora una 
fccorata lettera, firmata da 42 si-
n i trat i d?ìla scuola •« Armando 
D«az ». Essi, assicurandoci di es-
s e i e d'accordo con la nostra cam
pagna perchè siano liberala le 
scuole, ci chiedono di far conosce- ^ 
i e le loro disgraziate condizioni di pirt.-ló in Gerre»*»» 

mente appartenevano • «boy *co.u> rrir.-
Ssnellatori dello strillone Arduitn. 

Prendiamo atto \olcntieri deiM correre 
ptcci«azic:ie. 

ALLEGRI PROCESSI 

Generaloni a favore 
del duo Angioj -Navale 

Un'altra sfilata di testimoni, per £ran 
p^rte tifnciah genera!:, fi è a\~jta ieri al 
;>rooe*'<j a carico rlcl ceri. Anj : oi e «lei 
mcEff. Roberto Xai-ale. L'es-Sotto'ejre'.a-
rio alfa Guerra Antonio Sorice. ha rife
rito che dopo l'S settembre I Anj io i tu de-

IERI ALL'ALBERONK 

T r e b a m b i n i f e r i t i 
dallo scoppio di un proiettile 

A d:«tan?a di circa un ati"o il popolojo 
qf.irtiere dell'AlLerone è stalo ieri fune
stato da un'altra esplolione di un ordigno 

Verso le ore m ùi ieri alcuni tambini 
tro\ato tt.i pro'ctt-le tracciante si riuni\-s-
:'.o in \-a Xi«o m e tomii'ciavaro a L»t-
terlo c^'i mi s2!«o nel folle ter.tati\o di 
smontarlo. 

lmprowt^anente una forte denot inone 
^q-jarciava Taria: il p'oiettile era esp!o'o 
inipro\ yit^T-.cnte ferendo praveitiente tre 
bzniWni cn= venivano di urgenza accom-
paptati all'oipedale di San Giovanni. 

I tre feriti sono: Giorni" (iil ipto di t i 
ant i , abitante i:i via Michele Amari 7. 
In avuto due dita della m i r o slni-tra 
aìportata, Kiecardo Catania e En7o lìri-

dl precisare vincia di Palermo e qui di passaggio. 
si è ucciso con un colpo di * Berot-
ta > alla tempia. 

Nella mattinata, precisamente alle 
ore 0.30, un agente di P. S. aveva rin
venuto nei pressi di Ponti Testac
elo, In stato di semi-Incoscienza, il 
corpo di un giovane di vcntlqtiatt.-o 
anni, tale Onofrio Aquanno, mecca
nico, 

E' str.to ricoverato all'ospedale c"I 
S. C a m i l l o . 

Una delle rare bagnanti di Fregene. Esr» non apparterrà «icuramente 
al e basso pubblico» per poter prendere la tintarella nei giorni feritili. 
La sua villa in pineta avrà l'acqua potabile, e il guardiano in srÌ£io 

non le chiederà le cinquanta lire. 

ta, bisogna obbligatoriamente pagare pineta hcn«:o acqua n rolonfrl etiche 

1. Congresso nazionale 
dei farmacisti non proprietari 
.Vci j.io-r<; 1? i>i. 17 dfl e. tu. a \ i à 

1 li".tn in II, •«-. il 1. ("<):nre««o N'ario-.ale 
[ I" Tnnei . i i 1 "ti piopr-ettri. I.a «crìuta 

n a'i(Miir.lr v i a ter>*ita dnTie'iica 15. alle 
«>'e r> n - 'h *t l i de"a Catrera Confede-
1. le lift I.A\nto. P:L.'7J r?juil ino 1. I l i -
* ori pro'egu.r.ii'-n rri g-oriu fucces=irj 
.-HAi-li del » ! , : ! • Ol leg io Chimicn.Kir-
'iiac-iit-^o di Rfin.i. ;n \ ia in Miranda 
n. (.. 

Un contadino in fin di vita 
per la puntura di un insetto 

Alle ore 0,31 di ieri è jtati ricorer.vo 
in ovtcrvr'.io.-c «li ospedale del PoKc!in::o 
il contadino Fej'ar.'ar.o'-enre Antonio (\>-
st^ntini. abitante in un cascinale al :S 
Krr. rulla v i i Xc-ientana. 

d i 
ca' 

11 po\c iò vecchio era affetto 
Crai e for:-a di zv\e!cr.an.et:!o 

una 
:-.tU 

0 lire. A beneficio esclusivo della 
Ecsica d'ftaha. 

A qticsto punfo sarà bene traccia
re brevemente la storia di Tre'jcne. 
Una storia che sembra mia favola, 
in cui la parte dell'orco è costante
mente tenuta dal più. grande istitu
to italiano di credito. 

E come tutte le favole, anche que
sta comincia con un c'era una volta. 
Gioiti anni fa la « Società per la co-
itruzìone di Fregene », dopo aver 
compiuto quasi tutti i larorf nssc-
piintile. fallì. Come cura-tela per la 
liquidazione dei debiti da parte del
la società, prft'a ormai di oyiii en
trata, il Tribunale dispose una ta-
rfea d» pedaggio nell'£ntcr»io della 
pineta di lire una, ma solo a titolo 
di curatela per la società. Scnonchc 
alia « Frcgerc > subentrò la Banca 
d'Italia, la quale, come primo prov-
vedtmento, portò la tariffa di pedag
gio da 1 lira a dicci. 

Gli avvenimenti bellici fecero di
menticare alla Banca un certo rin
novo di una certa pratica presso il 
Demanio per poter mantenere la pro
prietà della striscia costiera. I ba
gnini. che furono già alle dìperden-
ze dello stabilimciLto dell'Istituto. 
ciiicscro aliora, ed o t t e n n i o , che il 
Consorz:o bc'nccrc da essi costituito 

t sfi-jtia3sc l'arenile. Alla nascita di 
j sette itcbilimcnti. la Bc-nca rfspoj*» 

con urta ranprcsaplia. che, in vn 
certo qual ir.oóo, doveva essere la 
dicl-iaraz o^c di guerra ai sunì ex 
bagnini. La famigerata taiifTa di pe-
d:c{it]io fu così portala a 50 lire. 

7na l'ostruzionis.no non finisce c.ui. 
Perchè anche le condutture dell'ac
qua potabile foro di p-oprfetà de'la 
Banca e. mer.trr I- nTlc dei sicn'.Orì 
azioni.ii e 1 locali di Uisso nelle 
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trnola ambedue ccd:cei-.i colpili 
pirl i da numerose icliesaie 

PIÙ' DI l 'XO AL GIORNO 

Un7 ondata di suicidi 
si è abbattuta sulla città 

dilla veler.ca puntura di un ir r ct io r.i:-
3ierio.'o. A l e n i contadi-li c'i" !iar*i3 ^c-
co"..-tannato l'avvelenato slì'orpeds'e, ha-i-

pit: ::o dichiarato c!v i.-.intr; ti tro—iiano r.llc 
prime ore dell'alia a ialc'are il fru:u;-tto 
in un cr.r.-.po S'.::;TL.O il C'j'tmt-ni v e n h a 
:T;>-O-, .i-ai.iente p-.:r.to rull i nuc4 da un 
in. e.to. 

Un'ora p:-j tar-ii il t «-echio contadiro 
acra'a-.a tipiegAi!» inz'.ori che cn» i» ; ;a . 
\a-io il «uo pronto r.co*.ro a*l"o5 ci'.-il-, 

l fr.ni:ari di ti:ITO e! e lianro \:-itV.o 
il l'o-tanti-ti r.on 
con e-atte;/-» 
l'infetto. 

Foro rit-'citi r 
la natura del 

vita, «costretti ad abitare in 7 o 
fi pèrsone in una semplice aula. 
dove 61 cucina, si donne, si fa 
tutto ». 
"Eppure; in queste condizioni, es-
dt hanno provveduto ad aggiustare 
le fognature, e a icndere abitabile, 
n?i limiti del poFSibile, 
cui fe-si sono costretti a vivere. 

" E' un problema i-erio. questo che 
deve essere affrontato energicamen
te. Non si possono costringere tante 
famiglie a 
condiziori 

Riusi 
«che 

Venendo a parlare dell'attività del Sin 
il te<te ha detto che alcuni atti di fsbo-
targio sono amrreni dalle convenzioni ìn-
terv.aiior.ali, e che dorante la cnerra di 
Spagna una «ola operaiiore fu efticace-
n-.er,te co-dotta a terr-ire e cioè l'affon-
damer.to della nave e Città di Barcellona >. 
ma qurlla oT?rar:ore fu e«CET3;ta dai fraa-

nentre il merito te lo at-
Entar.uele. Il te ' te ha az-

siti'ito che quest'ultimo si v»r.t<\ «enipre 
iìeira«-a«snio cri fratelli Rovel l i e ron 
a« r cc : j m i a Questo epi'od.'o riè A f j i s i 
"è Xa\-a'e.. 

c o n t i n u a r e a v i v e r e in j A *-ja volta l'ex Sottoiejretario alla 
come- q j € ; t e , c h e es--i !K«er»-a Aderto Pa-iari ha e«c!a«o nel r=o-

•'- -"-"- a"c!':to di aier dato crd-.ni ad 
fer la JCf^rc-ticne dei fratelli 

i l lUOgO in Chi«ti svajr.ol 
tr-hut il col. 

imcnte definiscono - zingarc- 110 CIU 
Ars>i 
Re "eli: 

5en:p-e a d.«carico dell'inpctato Ansioi 
Continuano a pervenirci scanala-.har.-.o der-cto l'ex-dirextore ge-era'e di 

sior.i di deposi*! di materiali lnf ìar-- .p . >. CarTrir.e ?er.i«e e i cererai Helcto. 
mabil i es is tent i in varie 2one del i l M r̂-.o ("araccic'.-» e Cas-.^a e il cri Te<eH. 
citta. E' l i volta era dc'.la s i? . Lidia" 

E" con profondo lammat ico t che 
siamo costretti a corsts lare eh.- una 
vera ondata di tuic ìdi i =i e abbat
tuta sulla nostra città. D i g l i vcd i j 
scorso le cronp.che ne liar.no resi;t'-;i- j 
ti più di nove, tra tentati e riufci' i 
Anche Ieri, purtroppo, du? > stacchi 
della vita •• hanno fatto il pasfo CST-2-, . . . , , . 
mo. Dursr.te la notte, un pcr_cionan- " r a , ? : o * , , , , ' . n " . •' t ,»ml"n'. 
te dell.-». «Pens ione Fiunit; > i-i \ i a s " ? m Dolnam abitante 
Eorzamo. 11 cammcrc i jn ' j A r s e l o AI- 7n«uara 

| \ rr«n I 
troi . i ta 1 

\ e !-T„ 
V i - C 

dcl-

l 11 bimbo di tre mini 
ingoia soda caustica 

banchi, risto e domiciliato tn p : o -

~ — • 

Stasera alle ore 19.30 nelle 60 

Sezioni Romane del P. C. I. con

versazione popolare *ul tema: 

*' Non *ì governa 
tenta i lavoratori., 

,i 
| l>i un «involare a VAe!.~mmcnto è ieri 

Hi tre anni 
Via Torpi-

or.* t(> il iticcmo. mentre si 
« piuri-arc %ul terrazzo rtclìfl 

(propria ahitazione rin»eniva in un un-
I roln un ivrtccc io dì soda (a i . *u \a : ere. 
! deridila cI.i«-«A quale leccornìa il p:c<oI.» 

un r c.*-

per a"""jflìnre i yion". sia gli stab:-
ljiiienti, sia le abitazioni degli < ÌTI-
digeni » ne IOIIO jin'i-i e debbono ser-
firsi di acQita di pnz-.o, tirata s~J 
con le j;o»ipi: e sterilizzata col cloro. 

Il Consorzio fece persino cauta 
per far cessate lo scandalo del pe
daggio e dell'acqua, chiedendo giu
stamente il <passaggio di scrvttu* 
attraverso la pineta, in quanto ti pa-
gaincnto delle 50 lire compromette
va seriamente lo sviluppo dell'atiiL'i-
tà balneare, ma la Pretura rigetto la 
istanza sotto tutt'un'altra formula
zione. che nulla aveva a che fajc 
con la richiesta del Consorzio 

E coi; , qua7ido feri sono pfitnto 
sulla spiaggia, l'ho trovata quasi com
pletamente deserta. Ad essere sinceri 
in un primo momento me ne sono 
egoisticamente rallegrato, perchè Dio 
sa quanto mi vergogni a farmi ve
dere quasi nudo, secco come sonc. 
da una infixità di gente. Ma poi /«" 
pensato che sia Azzolini prima, ciie 
Einaudi adesso, nel fare quello che 
facevano e stanno facendo, non deb
bano eccessivamente curarsi del pu
dore dei timidi. 

L'obiettivo è uno solo. o. per es
sere precisi, gli obbiettivi cono mol
teplici e di tutt'altra natura. Per 
quanto riguarda l'ostruzio-Aismo al 
Conso-rzio balneare è evidente che i 
banchieri cercano in ogni modo di 
farlo fc'.lirc. per poter essere di 
nuovo c.st rei: i p-xironi asro'tit: 
di rregene. escludendo dal'a stin tn«i-
gnirìca. rph:gg>ti f < basso pubbl-'cov. 

Sera interes-i'ntc n questo propo
sito dire subito che. per rcìitìcre 
rempre più tìifiìciic; l'accesso dei ro
mani al loro feudo, di dO'..iciticu i 
ba*:c.'iicri fanno interrompere il flus
so dell'acqua potabile all'unica }on-
tana della località. 

Tutto c:o pei cìiè Fregene ù un 
vlv.000 di lusso e di Ci-jertimcnto *. 
Tutto co ci fa cnchc pcn:cve. pe
ri, LÌ12 pì: 011. Einaudi. Ctimpilh e 
Vai.oli. li siano recati In scti'jn^r.a 
scorsa i;t pinete n sorbire il tè con 1 

l !-; ri-pctt irc signore per grevi ed t:> 
cZisctt se rag.oni di governo... 

I Zia torniamo all'arenile Gli r*abi 
( limanti si ì r o f i n o a t'cnliscttc Ji>er/"| 

dalla strada perche quello spazio e, 
allora di proprietà dcVa Bcv.ca. 27! 
metri di preziosa spiaggia rprecata.\ 
dunque, .'fa qusf clic e pcnn'o è che 

j fi Conzorz'o si rivolge al dott. Mila
nesi. capo dec>'hiimobili della Btr.tca, 
per ottenere la cessione estiva di 
nti'I'o spazio, dietro contraccambio 

et 

E' uscito II X. I* ili 

VIF N U O V E . . 
d e d i c a t o a' R \ D U N O N ' A Z I O N A L E 

dì F . ' i c i v c e d a l 
P n O B L E l I l ccKa G I O V E N T Ù ' 

c o n scr i t t i d . : 
P i e t r o S e c c h i a . A l d o V e r c e l l i n o , 
E n r i c o B e r l i n g u e r , M a r i t a M u s u , 
K. H o c c i r a , G i o v a n n i B e r l l n f u e r , 
G. C a n d e l o r o , G. R i m o , G. S t a z i o 

e L . M a r c o n i . 

IN 
LF. 

V E N D I T A 
K n i C O L E 

IN T U T T E 
A LIRE 15 

CALCCUTMCE • mit'hiiia iffirer» tfial-
rfbbe impresi ca pnrd'.o. Telelonart (">Ì.I 
rOTOCISEi?fARECCHI nnderni. rir.'o^rflf». 
perbinotoh. l 'nni t ; i i«re nlfrfe l l t l in . J 
idieate lupTrilatcrrln. ÌJ 3Ì6. 

L'Italia alle famiglie 
dei trucidati a Piana de'Greci 

D!CUS>L7TESIM0 ELFSCO 
Sonai prtcedrnle . . . . L 613.490 

I;a> tolta deili S'iiune P.t.l. di l ro
vinane (iaranie il II loc^rcMo L. S070; 
Opcrai e imjticgati della lima • Bordoni •. 
(ioni-li e Ile \anJo di Ostia 174U: toiB-
r*V. 1 I f l c i n o latrati Jflli <tzi*at 
P.l.l. di F.ihrna (TfrL'g.Jt .r>fi): | .j l | | 
1?!1J1I dclli 5rmoB« I .CI. di Qjirtic-
rioln 4.1U: n.a:pjjni e Jimiiitituaii dd.'i 
(ci! ila P.C I n lvr!.;»<iu (RotBa» ̂ 0 0 : 
l.fjt a o tortai.ni -UIC*ISI (;>j. tr:jn, 'i-
Kii.r.. l ' j ; ! ^14 S,VJ. >._iue del p.C.I. 
11 f!»«!i.t 1 mi.14 (P.-rjT-a) I.'iOO 
P.t.l. l ' fTj ' i l l e . R'I.-DJ M : O . 
Uinrili (i.,na.oi. ":,i Pnntc Cr^ilt. Un-
ma lliO. r. J-.JJQII[I A]HPM Mann. ±n:n. 
co ( i r i r l l a . Itf-ij -,o. t f l l j la P.l.l. 
Iiiirdi-.'it- >fi. t i . - l ira. Ilcici '.l'io- (rl-
I^U r. il ^CI. P.l.l. di M.intdrino' (Sie
r i , yy0. ì.->. leiantf r'rl P . t . l . t u Tre-
Tuici n. .", 1. KKI .',«». P-scttim li^rra-
l a i (firmi*) L'7r,.!; I t\ì-U | , l , | . j . , | . 
«al ia . , hr.nre -MJO. O l b i a Mtnsnrlli. 
ia rr.. %-nr-j i.VI'a mntirjna Haddi Ridi-
«* lj.r,e/r) ."(•'»: nintrinre della Mi5>ra 
«1 l'cr..n-d, i'e-a-o M.OOU: cnipa-jm ri 
i--n'li z!la ledrr'.rrra di Jlai-jn tsaler-
L» l'jrif). >.j (,3,},,r!r.i r.wXn c>I j,ara-
',* di \ 1 5. s.Tfaio f;\ (acto. r.ima 500; 
« 1 l-Ui O'tjl.'n. \ a ?. l-.-a-io. Ity-
r-j ini . -t , mei; , F.«.j dfj (entro" Pri

ori. :t 
rnmparqo 

fj^li di 
di larnro sono 

Ila. Ri».ri. prr due ere 

i c ia l . L. b 9 l . 4 « 

VENTILATORI 
MARELLI 

EUITKICITA-KAOIU 
?|AUA VENEZIA 

VIA MONTE DELLA FARIMM SI 
*« - VIA VOLTURNO 26 * 

4TELEF. 54 054 • «Q535 i» 

I N S E T T I 
Dlstruffetamo radicalmente - Garan
zia « INSECTA » - *l'ra»perlta<l da 
V. Tiepolo 11 In V. Frane. Milizia i 
(Piazza Mclozzo da Forlì) Tel. 391-00 .̂ 

OROLOGERIA 

5CHIAVONE 

M i r i c a Rnsol di Sicurezza 
Lame - Affini 

Aon chiedete una lama: 
chiedete la FUNKEN 

CHIEHETF.LA OV!*XOl'E! 

I INI SETTI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel . 485-994 

S^r-i, ne i n - o i a i a Alidamente er^io 
ze::o. 

Ma la snila ran<tir.i non tardata a 
fare il *TIO ueleterio effeuo: f r a t i «l<,!Tri 
*i«errali rcnivjno an-.i-ati immediat i -
menle fini piccolo rrie rloieva e-,«rre ri
coverato d'urgenza al Policlinico 

Fontana muta, la nula canzone, 
ha forse dato Io spunto ai ban
chieri per sospendere «I flivsso 
dell'actiua a?i* unica fontanella 
dell'abitato. Bagnante domenica
le. invano aprirai il rubinetto ! 
Dovrai accontentarli dell'acqua 
al cloro. Einaudi continua a vo

lere co;ì. 

i di un cerio numero di cibine a 
posizione del C17-ÌL dell'istituto E:CI-

> so. La risposta del 3JÌICHC<Ì. riferi
teci da un testimone degno di fct'r.j 
tv: '. H c;ic w.c ve i 7>r>orta deph 1 
in~r>;cgr,li! •> o qualcosa di molto vi
n i l e . I 

?.fr onesta non 1* cìie una psrfe 
della incrcd-'hi'e situazione di Frr-
ge-f, una delle più belle *-pieaoe ro-
i/ianc. Un'altra rollo parlerò acri , j 
' mdigrni * r'.cl Cantiere e 
pTOrrcdinci'Jo isotatorio che 

ISAÌÌÌRAFF V I A 
CAng 

' • — ~ """ ^"^ G O I T O N . 3 
Via Cernala) 

l i . .MAGO DELLE CALZATURE Inizia la G R A N D E FIERA 
DEL S A N D A L O S A U R A F F a prezzi veramente sbalorditivi 

SANDALO da donna tela fondo gomma, modelli novità, lutti 
1 f l o u N 3J-*0 . 

SANDALO Sa-jrcJT per donna c a m o s r o pesante modelli e 
co O.-T B a n c o . Hos-o. Avana, mod. 1917 tutto cuoio . 

di nr. jSANDALO SaurEiT uomo, vitello marrone, tutto cuoio 
il r icc i cucito 

presidente del crnertlicrato. fovcrne-
torn delta Banca d'Itst'cr. onorerolc 
rnonarc?iico Einaudi sti fccendo pren
dere prorrrio in questi nìorrti contro 
ta loro dignità e libertà 

r. B. 

marrone tutto cuoio cucito. 

cuoio ti. J8 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 

SANDALO S2urafT uomo vitello 
cliiu-o dietro con pezzo forte . 

SANDALO Sauraff da ragazzo, vitello, tutto 
(aumento !.. 100 a numero sino «1 N. 33) 

SCARPONCINO uomo, vitello marrone e nero, tutto cuoio 
csici'o 

SCARPONCINO uomo, v.tello marrone, 
modello Du:!:o classico • 

Spedizione in rutta liana cnotranernn 
intllrare arficnln. prezzo, eumero. 

due fondi cuoio 

all'lntrotto • 
loriare anticipo 

L. 500 
L. 1500 
L 2500 
L. 2900 
L. 1500 
L 2800 
L 3500 

paio. 1 ì tnsoto 
de l II '/a. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Bianchi, abitante in Ma. Achille Gr-" -̂
<ìi 11 che ci sesnsla. avnomc de^.l 
abitanti di via Grandi, via Bsh.l i e 
vt3 Gtolif.i. la presenza, si n. l i d-.-
la stessa via. di un denofìto di m.i-
te-iaie ««.fiammabl'.e. eap'oslvo - i 
?>•alante, come c^si/-ro. ind'oz'*"'. 
anidride carbonica e solforosa in bo n-
bo'e. carburo di calcio, re*. 

D'altra parte, in relazione a'!a *~-
rnal-.done dn noi riportata jriorri fa ' , 
circa un deposito til carta da macero 1 
««•.stente In un locale di proprietà! 
rì-11'IXCIS. II pre^iderte dell'Istituto; 
stesso ci scrive, dichiarando ch«» si • 
•ratta di un locale affitta'o alla Car-
ur-rj B^-uti. per u?o eficlu?Ivo d-p->-

:-rta ron da macero. E?li as^t-
ch» •sarà prox-veduto ad *!irr.I-
sll inconvenienti lamc->!atl. o 

*! proccjorà a""a 

La sentenza Carretta 
rinviata ad os;s\ 

flenedelli lllichefangeii 
e Ppdieltì alCclìtjQiilìna 
Non più tm « T3ti?za pro4:ji(t >, ma r.i I 

piani«ta prorftjiojo. Xon t:n i^trior- i cd-
di i i i t to di «è , rr-a un nomo p-'à maturo 
c3is lotta r'orro per s->rr.«, ir.fa;.'csVil-
rr.enf e. con ardore, ir.tellsienra. ?; :-ito ^1 
•aerineio. 

Osando l'ir.terpretarìore muvcaTe arri-
r j ad urJ co i ! rat«.ra'e fu<:r.n» ira rrae-
»tr."a tecr.-ca e »er$:li!.:à urrà-.'», al'.-.ra \J^i 

I-a s ; r . t e " r a n e i p r o c e s s o p e r lì ^ « r * . ?cfcuT=»-r. Rare!, rUirrmi c.«:'""" 
l ! n c i a c ? i o d e l d o t t . D o n a l o C a r e t t a ' " " 1 : *-»=r:o rn. - f - . to ieri »era. 1^ i r j c -
c h e e r a a t t e s a p e r i l po-ner i j j r io d i ! " 1 - * Iric-.ta del Ce-u-tna .« re rr.-irr. ^ 
i e r i , è s t a t a r i n v j - . ' a a 5 t ? n ^ n ^ r-- •*e?ratti:t:c il «ertreo t 1 i-l'-.rrn tem;<») ». 

!'a fo»«;a dr! «""c-eerto in la m^cre . la 
• <\eriie» elet:rlca ed eclettlem del corcerto 
'raTe!liat:c>. 

Quel c i » mi B « ce la te , «oprattntto. è 

j — t-.'.r ai circuiti d"eiar-o coti di prò-, irr-a. 
! T A - ' O ra licita è tale cc-ivir.iio.-- c'i» il 
itv-.i q-iitato critico c:re™i:o?ranco di lap-
jz.-j c - - ' iderò cOmhre ro«se> n-.illa più di 
un « \Ve«iern > iatto un ro'hino rregl'.o 
ti*} «o'.to. Tutto «oarrato. il pres i -di i : n 
•ii r;-:tl critiro *j rnò ben fi-j-ti ' icire: ir. 
Cf-e-:i anri di <\Ve*tera » r.e 3^:.?a—o TÌ -
*ti tanti eri ur.i» -^sfio^e dell'altro. 

«Arrena» (diretto da WeJley R' :n le«) 
r.on è tuttaria tra i più deprecabili pro-
'ìr.'tì d*l cerere, rer cp;at:to tro?*M» por-
a:o rer !r In: f'ie e rr.-a-tarte I"a'scl-:-.a 

i-.-a <li on;:T-i.'.ità e nei f-:T<t>~zzz~-
jtP'r.-e'-jf Tit=*-Jeati Arth-:' — a i e*einf-.o. 
i è i:rr c&fia «-idente della Ca!;raitr di 
' tCc-o t'*'i d'I \Ve«t ») e rr'la ITCIC"—.e 

t r r.i 

•rdo te-mirafa 
•ustione. 

Kilt ore 14 ?3 la di-
•to 

Riunioni Sindacali a rettitudine, .a *emr.-c;ta la raalr 

Ma 
!.<£a 1 .-
a,*i.:r"--» 
zrrtT*': 
l^re. 

e ' u r rempre nn i-lr.i t*-.e cr^-a-
:,r-:o-e d' erri critico: re i «en«o 
c'-.e il *-\Ve«terr. » ha rer-ìctr, in 

. rr^i a!'r*;t:Ta di un qialcr.e x-a-

' l f > 
<"17» 
- i s r e 
l i C3SO 
yiroluzione 
sfratto. 

t a i i i ^ r i «1 S:ii*;i!t i i l t ftrit 
».i in it i:* yt, cMiti Tf«*».-i 

c o n t r a r l o 
d e l c o n t r a t t o e d a l o 

Cm'ir i 
lltrlthTl. 
133 --.ir.l. 

Cir.Tiirl. ri-.ilrri. fiM??!«i 
s.-» 1.". rr* 17. Ci K 

Fistttiifi, « I Ì I*» 14 »r» IT 39. C i L. 

il f t n t . <•»! it-ì • 

TEATRI 
SI. « • » Wt!Uj l . i : .n» i ra 

Non tulli i "boy scouts.. 
. . .vengono por nuocereL.Ttiri=Jlf„s-«, 

Cnnvnnazinni di Parlilo 
r,wn>r 12 

c t c ì i j s i | i3:t! i i : i •: » tre 11 

con 
Mic'irlar.ceii ccnrìr.-ja r^r il «no l^ir.ro-o j 

jcasvnir.o fenza Ia«c'ar«i «rjio-iT^ro dai'e 
' io i -ere di ra^azretts i'trriclie. r è dalle 
<v»e->;r « i f ìore in_>ro-ln di cr^e<:ole. I J 
j-cea e i e ej l i »i è ta::» dell'arie e e-.:a«: 

irarcefcar.a: c u »nblir-e *e-.*o di resprr.-
•ab:l:tà ed ut pr-.lìe n*?etto per Ir r=-.:»:-
i t t che awiclr.a. 

Pedro'ti è stato Teraroer.te hraeo rei *o- nfjspro- «ri 1.'. 
> r la»c are a Ce.«are tjtto «jue! cn'e rii * il Te Fi F. • iì 
t"e«are; r»a aneae 2ri »i è j-zeo r.-d:i • " ? - ! _ , , , _ 

' r lac i i . I.'orcJe^tr» ha tra -o f -nn l 'er .n- 1 * H U - fi**». 
! « : a i - o delle cra^rìi f » " i - e n ì . F.' « a ' o cr. | BEILE JUSCIOE: »r* I l SO 

** l i > 7 Ì n . U:.o 

L 1. 

tta: t : i i » it t. Tts-
M7I: «•» 

ffl'Z}U (mT.l. 
ELISEO- «:• 18 SO. f a * . «;-..-«• » T.tl-i 

P« F.lijy» i» • QtMti f i s t i l a ! • <i Z-'~t:it. 

-:••» Fn!i . "•v-:ie tutore drl.'i ej:.*ejtli. 
Atd==l«. Sla'.a. 
Altra: Fi *">ih il T5»i':r". 
Atti l l i t i; d.ir-ni « Fir.--.:i 13 irei ' l i . 
At f i s t t c I J \'-Ì iti C'j«":' 
Acui i t - Il ? n'a e l i prue';?»»». 
Itrxiai. EI"1T. 
S;irti:t:«: FÌTT. 1 » TrjK'ft 
Cijr iai t l i l l i : ere 17. 19. 21.tn v . - , , 

Ciitrilt: N'rlV- i i u - f i~ -
Cisntir. R ' e i . 
Clsiia: Sfatto é ' i a e n . 
C: l j t i i . T» «ì. 
Csltì it i . Feri 1% e;*I'e *««•.: . • 
Cdt i i Klc ia: Il Tf:t rk« «'J f!<i 
Cani: li tr.«Ti fi T a v u . 

jCrislill:: La i v i fi P ir .net . 
Dille Filli»: E*->=. 
Dilli K n t i i r i : I^jiza-). 
Di'.!» Titlirli: M I ^ I B » rir.*. 
Dtlìs Ttrrittl: L* ritti i*\ n ; i t f 
Dtl Tlicrlll: D trt c u i t 1 3 
Dirli Frci ir:ri f l i r t • La 

»j«itri. 
• a ' E i n . Pinta il »rim*trt. 

3 i n ; Cipiti-t di restar». 
Ss;*: .Wce P*xe. 
Stltr:»: !» Tilt- £.] i»Mt.a-. 
Si l irai . fTeaaTeSa ei Bnt i - -* . 
Saltai Hir-ìcrila: 11 trnal» di T i n n . 
S l ' l i t : ra;ezu Cm*et . 
S. I f i t l i l i : Ilo i?«i'.« u à itrefft. 
Sil« DaìtrU: I-j-aa». 
Smettiti; I 2 artwfsr.*rl 1 L ' I I J « 9 a'«Ki « r i 
S f l a i i r t : Ar::--*. 
S i i c d t i K i : Kit'.T. 
S t i l i l a : U.-as5i ipirxri*. 
THi i t i : La »:;;-vn K.ss.tir. 
Tri;j!i: Virere ia pi»e. 
T i m ! » : Il E;'!*» t'V.t fte.tr». 
1X1 Aynli: Il t l n ' i e l i prutiy>i.* 
T i l t t ru : Bi'-ecfc il r i sc :so . 
Tiltirlt: li W - t i - i ' « calli. 
Zìi C i m i i t H I n l i : Fa-'» ner i . 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze aonmallr 
«eguali, vere Mala pretore, rteflrleore 
Ciovanlll Visite e cure pre-post-mitrl-
mnnlali Ore *-»?: is-i» . re>fivi t-n 
Dr. CARLETTI p. Esqail ino. 12 
Xon si rurano malattie veneree 

<'s;:Mri 
itj'i 

r?*f. FrMtxi 
«•rif i l i . 

i l • Erriti 

«r' f i :* 

Il «ei;m ico--t» «ìf' Crrr> ^ ^ T l T ^ r 
n-ovar.i r.v'-"110" if-i'*r.i »r . .N«. r .n . 
do«t. l.tila-i Pirorta. ci « t ' i t e c:r f i r n «j-
r - e c^ie la erra—."aT:r.re e-. . ui csi> " 
I-i-te è ri7:darrer.:e «TvMttiea e .^re-a a 

le eonte««icri r-l islo*- e che r*rti"-
j-3, rr;t-» a che t-ei'e-e m V.*«-ci. 1 

e.«i<jTt: ?coc:i«t.oa iV.rr/ica lMÌ-r-a 
, \ S f I . l al^a «naie r.lf.-ia » T.->«'-i:l-

Gl. 

tt."r|A. 
Cie'e«c!i.. 

cr: tr o l 

ite 
r e i 

F i l o 

aBsli ittri l iri tt\\t ?»i>e: »is» ' it .: iti I 
».-» ia Tfltttf'ir fcr ri*.Tiri le t i r - ' 

ielle i''!'a m'io-'r.r •>-». j 
Titti |Ii «litttj « t i t y i ci ?rr.n» F t « : s e ( r e p _ . 

r.fl r-«3'ri.:.8 «ili librr.- 1 • K.:i<r.ta • »ft •:. 
n t . n : ; il n:ti<» n;3*rt Ci • T.e N'aoti t. 

^.\rr.r»r ia Ì . . , - . J 

" Hillij,. 
Mya «»- 11 Nrs'- i ». 

VARIETÀ' 
i ALElVZ&l: 'b wt» »tr re.«!it». 

d: rr-.ndi ?rcte«e «?rt:arc'ar' e r i 
:>e. caratteriitica cjt:a?i co'.-a-^-a-

ta al!» reilirrai.cr.i in c.-«tc=:e con 'è cr.e-
j*-o r.ii.V di M.I'C>?!1 I.e:'»i ter il <;ca'e. 
(«tar.do ai hf!!e:tir,i p^'ò'.ic-.tart. c r i n.la 

• A . - ' 

I 
iti 

IIJM;I:I 
C 1 -1 » r i yriU 

*A G L I 'L 'UNITA 
AMICI DE i L U , , , Ì C . 

i t i l i Stri:» . ««11- Ve^it- * * « " * di I M « I ha ric!i:e«to q - « t r o t m -
Nesia'.isi. I n r « - 1 = f " i t e d ' '"e«t:ti ed ci:re fjoo pam:cchr. 

i id;iiertr.te r.-efo di 
il film sferre v'̂ t 

t' r-1 t u A-tMu. Vi-.'.-ita. L'i-.t» | t c a levità «iec:e re', primo terreo, »e2nen-
0«: r v - . Prr.-r:.:i. Fr.satiil». F:>-!<Jo 1= tappe b ie l la carriera della ra-a^-a 

rlel tito'o: dalla rrirerii c i nn r-ali 

!.5t. X-1I11. t - p o . t:i!*;;f> *uit. r . r .h- t . | -^« . t=a!Crado il r.en 
te*.-r-IJe. I>-v.t:» Ohav». Fcr- ( c i ! u . fiu-1-rr.-.li « vcsti-renrs>. 

S t i w t «Ht trt 18.30 »«rà l«» | i CTI 
r i t i i t s t ii UtK i T t i l l i i i W i <ii |rrf?i 
- laici <t " la t i t i .. - ftttu 
niiricit . 

Si i m i ù 111 ••»:««. 

la u t : n 

prtft 

l t 
i tt i 

ctlltli I ««Ut Strini Frinititi 
•1 tiitai» li r'iKtsiKi filiìliM-

' ritti li » » • E.I.B.I.*. ! •«• , • »" 
Ci ,» il UltlMi ttntt rrueuuti. f«» 

i w rimdilt il F i !»a! t <1 cìntU-
n I000 • Warfdi lilli Ctlltli'rimi. 

iss.f::i 
^l'-ro 
: : i ! i : i . Q-iJn-a. ^. irt>t .« l - . ? l^-ft:- . Te-
-11'- 1. ì.S;rt.r.i. lnryicr-i":».-!, Tris-rr-re, 
Tri«-.lilr. Trsi:». Ville Atr-ln. Tal l l - l i irt 
Po-.T» l!-l»i>. Forls'S}* f i o c-itp.-i:i ìV.t 
n;r 1S in lrJ f ; l / . - - ( . 

I c t = ; i « i HiTi.iM. t. T rri»Il's'. Leoii. 
t'tfaii e N-.-Mcin allt t:t li i l Fei-rttieie 
iì*-t. Ajro). 

Tel» 1 r u l l i n o l i '•Ile r,.E-!e Rionali t 
C-a:!»ti di ^airtier»» ali» «t- l ì l i Fiirra-
t."il l i l rA3fj;ro Na'nh. 

Fi l i f t l lc i • Cartai: l'hirrrelltlirt al r««i-
j»l»t» al!» - • • 1* r 1 ìa F»o*rn nr» 

I ynltmri t»ne ,i«'i - " -- , n '^ f'i*-
rutta». 

tito'o: dalla mi rena ci nn r-ai:asu:o 
Q^-sriiere dì I.onJra ai fa-ti della Ciiy e 
•JeH'ari-toctazia. do-ile «trarneito di n i 
notile «.trottatore che «i accorse di anar-
la salo quaedo ella, con una »*TÌe di for-
rur.on rratrirnonì, è direnta'a rl-jd»***a. 

Taalette Coddard è «Kitt>>, Rar Mil-
'ar.d il rcS-le profitta'ere. I J resi» ro-i 
ha nella di e-ceriorale. prori-.o come il 
iilrn. 

1. q . 

" chiìona.. 
In Atier.ea il film «>\ eitem» * e<ĵ n-

dorata arsai u ftaira daatiaata unica-

si 
ALTIEII: Tir. » H a : Tosisi * :< 
FEJTICE: J.T. e a l a : La rl«-» a *• 
»il5ELLI: ee=jk. ri?. • E! = : 11 eo='ri!:ir? 

i*\ Ticket !•"». 
!£AKZ05I: rs=?. r.r. a I l a : Da» <••«» isai-

c-Ti'e. 
STOTO -CK». r> t S ia: Trir-at». 
FIISCUE: ti». * £!a: ftrr èi Kf;-ta. 

CINEMA 
E'f.T-> tri r;i»=:a eh» er*'..cS,*«---' ' 

re.;:-.:» t'W E.V.A.L: Sila iV»:r!>. 
Mi»tkfre. E««j:l.s». E'fa. Alt.#n. J"r-ee'li. 
f iktjr». Ital.a. »!*;l:ara. Vi« i -r i . CUI». To-
1 teia» Vir-Ì?r'.'a. Pl»a»tin«. Stai.ca. Cn-
irai». FIIB:S .% XXI Aprile. Tfatra U Srrea. 

lett i» (C-li Ciarlili): f^r»» « I t i l i : ia-si-
ttz'.t ipirttra. 

Ar^ctrii: Qa»ita terra r m;t 
l l r ia i t : Anr-ra. 
m i : IJ ' .» Et». 
An>»uiil»ri: A-qa» <•' 
la j l s : «'anta <l»l mal» 
Arni Prati: B u l l * . 

<ii 

Etaailiia: ?':>:»-ii a L'uala. 
E i t t l s t r : $•'?.&!> T I > . i 
FarsKt; I J fix:j!:a G.V»»a « T *vir-»M ai • 

n r i - i K 
Fli-sii:». *sr>ra is*i»ai». | 
Ci'.lt;ia- l a f i ' i a ekiarciala ! 

I K-.:'.i» Ctsiri: 5ei^<al'« a Filairil i . 
Inytnali: X»V»:e iì «aafit, 

s*n-; Iae"aia- Il Sire ri» aia c l» i . 
j Irii: D-» n^iir» e ca a i r . n ; » . [ 
tlta'.-.i. T't.-a cai Talli ca >.fcj!« atTiihn., 
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" Journal,, (1939-42J di Gldc; 
"Journal.. (1940 44) ài Green; 
"Journal,.(l921-23)di(luBos: 
"Journal.. (Stali Uniti 1946) 
il Maurois; "Journal d'un 
FAnlóinQ,, di Soupaull e "Sou
venir d'un Uurs.. di Descaves 

Offri uno conosca l'importanza 
che il diano, o journal, è 
andato acquistando nella sto

n a letteraria: sia nella sua forma 
più larga di confessione, sia in 
quella più rigorosamente diari-
Etica in cui lo scrittore consegna 
u o m o per giorno i latti e 1 pen
sieri memorabili della sua gior
nata. Senza parlare delle epoche 
più lontane, dalle Confessions di 
Eous}?au al Journal di Stendhal, 
« via via fino ai nostri giorni, 
}'ansando per l'epoca romantica 
i he vide in questo campo una 
Moritura senza precedenti, il dia
rio è andato acquistando una fi
sionomia ben delinita, fino ad as
surgere a vero e proprio genere 
ì-jttcrario. 

André Gide, dopo i Goncourt e 
l 'arrès, dopo Jules Renard e Ro-
main Rolland, doveva darcene 
uno monumentale, in uno di quei 
\oluml della Plèiade che oggi i 
bibliofili si dispulano a colpi di 
'oiglielti da mille. Ora, nello spa
rlo di pochi mesi, abbiamo avu-
10 tut ta una sene di diari che 
portano firme illustri e che sono 
lutti , quale per un verso quale 
r « r un altro, di estremo ìnteres-
te. Gide ci ha dato un seguito del 
suo Journal, per gli anni 1939-42; 
Julien Green il terzo volume del 
suo, che fa seguito al due primi, 
e che comprende il periodo 10-10-
•V4; di Charles du Bos e stato 
pubblicato postumo un grosso 
Journal per gli anni 1921-23, a 
complemento degli Extraits d'un 
Journal editi già parecchi anni 
fa; André Maurois ha tcritto un 
Journal, Etats Unis 1946; Philip
pe Soupault un Journal d'un 
Fantóme, di un genere tutto par
ticolare e sul quale vai la pena 
di fare un più lungo discorso; ed 
infine Lucien Descaves ha pub
blicato nelle scorse settimane i 
Souvenir* d'un Ours che evaden
do dalla forma frammentaria del 
diario, costituiscono dei veri e 
propri Afémoire». 

Come i l vede, la Usta é lunga, 
e dobbiamo aggiungervi per con
to nostro la dichiarazione che non 
.-damo sicuri di non aver dimen
ticato qualche altro esomplare del 
genere, • che, per queste note, 
abbiamo omesso diari politici e 
diari di guerra propriamente det
ti, per attenerci soltanto ai diari; 
di scrittori. Fra questi, vogliamo 
fermarci un momento sul Jour
nal d'un Fantóme di Soupault, 
che le Editions du Point du Jnur 
ci presentano In vesle suggestiva, 
con disegni di un surrealismo de
lizioso, tutto allusioni e ironia, in 
perfetta aderenza col testo. Quo-
Mo diario non parla che di al
cuni mesi, ma di alcuni mesi par
ticolarmente interessanti: quelli 
che seguirono la liberazione di 
Parigi e il ritorno di Soupault 
sulla ribalta parigina dopo un 'as
senza durata quanto l'occupazione 
nemica. Un simile ritorno, che 
tanti esuli han conosciuto, e per i 
quali la gioia del ritrovamento si 
è talvolta mutata In profonda 
amarezza, ha certo qualcosa di 
fantomatico, poiché spesso il r e 
duce s'accorge di essere d'im
paccio a coloro che non si aspet
tavano di vederlo tornare. Allora, 
jriuocando al fantasma, Soupault 
ha voluto annotare, senza prete
sa di giudizio, poiché, com'egli 
?crive, « un fantasma non si per
mette di giudicate, ma osserva 
— quasi sempre con simpatia 
perchè non desidera nulla per sé 
si stupisce, ammira, compiange 
ma non si permetterebbe di cri
ticare o di dare consigli ». 

Chi conosce lo stile di Soupault 
ritroverà in queste pagine la sua 
maniera fredda e traslucida di di
re le cose ,ma vi sentirà in più 
ima tonalità accorala che uma
nizza Il giuoco intellettuale. Ecco 
.*• prima passeggiata del fanta
sma: «Guardo i parigini 
riconosco. 

ancora triste, è In lutto. Ho vi
sto oggi In un ristorante, mendi
canti, cantori, che facevano la 
questua, bambini abbandonati. Si 
dà loro facilmente del danaro. 
Sempie molti fiori agli angoli 
delle strade. Fiori e libri. L'au
tunno è dolce, come una promes
sa. Non si può impedirsi di spe
rare. La sera è più triste. E* l'ora 
dei pfisli difficili. La notte è si
lenziosissima e calmante. Sabato 
iera. C'è un'attesa, un riposo, ma 
nessuna gioia. Impossibile r i t ro
vare la gioia ». 

Quest'amarezza repressa finirà 
col dar corpo al fantasma, ed 
ecco Soupault riprendere a poco 
a poco il suo posto nel mondo, ed 
esercitarvi il suo implacabile spi
rito critico, generalmente a r i t ro
so di ciò che l'opinione corrente 
tende a fissare in luogo comune. 

GLAUCO NATOLI 

Battaglia nei corridoi 
della Scala di Milano 

• — — — — — — r — • — — - " — — 1— , • _ _ . . . — 1 . _ . . . . __ i 

I cipigli di Toscanini --"Otello,, mancato, "Traviata,, controversa, 
"Pelléas e Mélisande,, rimasta in aria, indecorosa "Bohème,, 
Divergenze di opinioni - 99 spettacoli e 70 "tutto esaurito,, 

S 

Tornano, con II caldo, a popolarsi anche l e nostre berte sp iagge e al piacere del la nuotata al unisce 
Il fascino de l le be l l e bagnanti . 

i $a che in uno Stato i minori 
organismi, anche quelli dota
ti d'una certa autonomia, ri

petono, in proporzioni ridotte, la 
struttura dello Stato stesso. A 
questa regola empirica, ma qua
si sempre esatta, non sfugge, og
gi come ieri, il Teatro alla Scala: 
alla dittatura di Mussolini fece 
riscontro dapprincipio la dittatu
ra di Toscanini (e fu almeno un 
periodo di buoni resultati artisti
ci, se non pr i ro d'ingiustificati 
assolutismo, poi la dittatura del 
« souraintendenfe », funzionario 
politico sotto la sua maschera 
amministrativa. Attualmente, co
me la nazione italiana soffre del 
postumi della dittatura fascista e 
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AL "COMUNALE,,: ZOOO DELEGATI DI 5.000.000 DI LAVORATORÌ 

DIALOGHI TRA TRIBUNA E SALA 
DURANTE IL CONGRESSO DI FIRENZE 

Una meno si alzò: "E' Sabatini!,, e lutti risero - Roveda preoccupato padre di famiglia - Non 
si poteva resistere al suo : "silenzio!,, - Duello fra Cappugi e il microfono - Sette giorni di fatiche 
Erano )« 4,30 d>! mattino; 

dopo 7 (riorni di continue se
dute ed alla fine di «n'este
nuante nottata di riunioni vie
ne posta in votazione la riso
luzione economica del Congres
so della C.G.I.L. ed i congres
sisti levarono la mano per ap 
prodare. La voce inesplicabile 
di Roveda ancora presidente, 
ordinò la controprova. Una 
mano sola si alzò, rimase qual-
chi secondo per aria, poi ver
gognosa della sua solitudine 
scomparve di nuovo riassorbita 
dal mare di volti e dal chia
rore delle camicie. Allora qual
cuno disse: « E' Sabatini ». E 
tutti risero della buona battuta. 

Il Congresso ha avuto i suoi 
personaggi, il suo regista, il suo 
mobile palcoscenico. Sabatini 
era quello che dice sempre di 
no, posseduto dal demone della 
contraddizione. Per questo si 
rise quando qualcuno diede del 
Sabatini a quell'ignoto che pro
prio all'ultimo momento cerca
va di ribellarsi con una rivolta 
insignificante ed ingiustificata. 
Sabatini, come tutti, aveva egli 
stesso scelto la sua parte. An
eliti a lui, come a tutti, le pa
role che aveva detto, il loro 
tono, hanno dato un volto ed 
una fisionomia. E sono queste 
che contano, non che egli sia 
alto o magro, calvo o no, buo

no o cattivo come padre di fa
miglia. Non crediate che il giu
dizio del congresso sia casuale: 
.to in/atti che l giovani della 
Democrazia Cristiana chiamano 

Sabatini « l'emendatore». Ro
veda, il saggio maestro di una 
classe di discoli, preoccupato 
padre di famiglia; Eitossi, in
faticabile lavoratore, di poche 
parole: A l b e r a n t i , giudice in 
una sottile controversia: imma
gini semplici come questa, noi 
crediamo ciascuno se l'è porta
te a casa dopo 7 giorni di con
ferenza. 

Il Congresso ha avuto i suoi 
momenti drammatici, quando 
una equivoca frase od ttn'ìn-
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TLJP^OIRÎ PyirO SOVIETICO 
(disegno del caricaturista sovietico S. MAHSH4.K) 
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DAI. DIAMO DI UN ÌM'IAW fHE NON S\ A\DAHk IX BIUU.I-TU 

Un brullo sogno di Dartali 
Un vecchio santone si strappa la finta barba e la parrucca 
ed inforca fa bicicletta abbandonata da Gino - Era lui: Coppi 

Vittorio Veneto, 9 
Domai,; «f ir.com-.ueia a TdHre. Ut 

carovam ha btsotjno di sJenziO I 
•piccoli alberghi hanno inpo-.clu cor
ridori. tecnici « ptomal'si i . Oprano 
e preoccupato a suo moco Bollali 
stanotte ha aivio tri sopito i\r la 

dogli una •poltrona vuota Sedeteci non ha giornali d a teppe -*. sempre 
zxtto zitto se ne sta atticciato al 
ivo 7. posto in classifica a pimrdere 
1 Itaba 

lasciando la bicicletta appoggici- od 
un albero Uno dei 12 santoli in
tanto fi tra alzato in etto di Sve
remo. Al momerto ài rialza"* ri
ceva fragorosamente e con le sue 
meni « ftranpaua la barba bianca. 
i baffi « la norrucca Era lui — dal 
roso lo riconobbe — lui. Coppi, che 
inforcava to bicicletta rimetti ah-

pa-
fiori II I c-vidosi portando tuli- rpalsc una | reTja-0 p c r ; a di cesa 

Li o s s e r v o c o n a m i c i - ' aer'a di rneltom G-.unto m cima lai A questo pil7l~io Boriali ri è sve-

rte. Non arrivo a cederli net ta-1 s
fTo"l^a d.Tc«?°a pSnd -V . Sta?]*1"*0 'd h* <* a™»° ^ P c « » 

mente. Mi sembra che la m.a v i - j ^ V ^ - - ^ ^ ^ ^ £ 
sione non ?ia a fuoco. Gii uomini, ìc,'~£ a , M Ci:io/:e:rt ci t'ora: ì<i^ì>::ci 

i i o'tc cosi De 5-5 c-e or,-ìr.i fa' t a t le donne ancor più. vono av - ' e sceraevn nel socr.o quardo r.li'im-
volti di nebbia. Mi lascio C.rcon-1 prò:. uo g)l è evprrso il miracolo: 
dare da una folla di cui non ca
pisco sii sguardi. Temo senra po

ti t sariluar.n nzz-irro torregoicva in 
c.ma et PoróO: I mattov, ui.n j - / ! p 
fe l tro. *i ercro eoiie ck-".r-.<z:> fra 

-a d i c a l u n n i a r l i s e m i a r r i s c h i o j IOTC a fa' muro: ia evala era- *<-*-
e f o r m u l a r e u n ' o s s e n . a z i o n e >. E ' * a °"cl c j e ' ° vortita dagli nngeit. le 
poi. lucendo dal vaco, cero una j I^X^S- «™ ^ J ^ 1 ™ l™' 
r . . . . y , ! nai'CKO ai una rr.:ir.co' lontana t col-
Impressione d atmosfera, the di-

peszno, gli anni dt Gino, il sa):tva
rio orrurro era la cesa di n p o ' o 
detta Bianchi che per dispetto e pcr 
iro-tia trrr'.a co'onto con i propri 
co.'on: oli offri JI «anioni erano 
tutti gli t-OTiiii di Trogtl'a 

Papà Pertti tofflava fuoco « fiam
me dal«a jT.fi pipetta. < X o t vie la 
faranno, noi me la faranno* anda
va ripetendo camminando fu e gin 
per la grandi stanza dell'albergo E 
non si tratterà c.*i« di un xo^o. 
sia pur di un brutto sogno Toi 
tutta la notte l'ho teni-to csr-.mt-

. j c:stima flirtai* ti fermò D.irntf» a 
m e n t i c h e r a n n n d i f f i c i l m e n t e c o l o - i j H , - n v r i i i c d f con la barba franca 
re c h e l ' h a n n o v i « u t a : « P a r i g i è ' i o ìmict a-o ad evm-ert ir.i'can-
t i t t i i i i i i i t i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i M i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i rterc come un vecchio lupo di nicrr 

i Ad un tiO-.r.o della sua esperienza 

Giorni addietro ne lmlU studrntl universitari di NanVlno organizzarono 
una dlmofltrazlonn ch iedendo la democrat izzazione del P a r s e e U fine 
dfJle. osti l i tà da parte di Clan-Kal-Scer. contro le truppe comunis te . 

Qui al veda un riovan* patriota axreatato dal pollilottl aJneal 

proono non mi sentivo di dsre cor.. 
s-glt. Infine mi cono decito; « Creda 
p-tre a me che soro pratico di to
gli — p't ho detto — non è nero 
che ri avverano sempre Può darsi 
che s-a un arvertirrento del ciclo 
perche dio non si lasci vercrientc 
br^r.re Anche a me sembra che Q'tcl 
Conpi con Quel suo r,c:o, con (,MC? 
•uo musetto, ha tempre l'aria di jir
la frznza; le devo confessare arzi 
che nropr-o per atietìo n i è uni 
valico* Xo-i glielo avesti mai det
to « Vcc'n fi on. t ada fuori • mi lia 
gr.oito pipa Pcven mettendomi cl'a 
porta 

Pieve di Cadore, 11 
« Il Pieve mormorò: non parta lo 

s'.ran'cro! » Quel povero Me«*«. che 
ha imncrnto a fischiare il motivettv 
ieri, al Ponte delti Priula «i fermo 
espettordo la macchina del *»p COM-
a~-et. Doveva proprio torna'è indie
tro'* Il direttore abbassò un altra 
volta la bandierina rowa. Lui. Fu 
cori che nonostante il tempo per
duto il popolare i-fncitora di due giri 
di Francia arrivò 13. a Pier» 

•Strano f»po aue«f© Marci In eor*a 
t e n t i n o io \,tàc, in albergo $ta tem
pre muto. Kon ha con chi parlare, j 

Per la prima volta nella mia car
riera di cortcqgictore ('el < Giro » mi 
sono incontrato con ti'i signore mal
vagio Me ne staro in vedetta col 
binocolo puntato quando l'ho scorto 
fra gli alberi, voltava le spalle alla 
lunga strada che oh girava intorno; 
io stror.ibcttìo della carovana, i gri
di dei pochi curiosi sempre piti rari 
a mrnira che si f i l tra Io lascicvaiio 
tranq:: Ilo Era ITI maniche di canti
ca coi un berrettino bianco in ca
po. ed »>i piedi ùipir.Qcia r«»n Ir 
essicca azzurra ci collo come in 
tenditore di aranciate. 

Mi sr,-xo precipitato da lui « l'ho 
rc.ggiu-z'o propr.o nel momento t'j 

tenzionale scorrettezza creava
no proteste, giustificazioni, 
smentite, precisazioni, grida, 
richieste di parola, polemiche 
attraverso la sala, fra galleria 

|« e sala, tra oratori e Presidente. 
Ci sono state le provocazioni 
di Sabatini, l'inf/enttifà di Pa-
lenzona, i cauilli-di Giannitelli, 
le diatribe ideologiche di Giu-
Ht'tti, gli equiuoci di Morelli. 
Tutti in questi casi diventano 
attori; ed il rapporto tra tribu
na e sala e tra oratore e Con
gresso si invertiva. Questi era
no i momenti di Roveda. 
Chiunque presiedesse lo chia
mava in aiuto perchè Roveda 
sapeva un artificio semplice per 
dominare qualsiasi nervosismo. 
Al posto di lunghi discorsi di 
richiamo al senso di responsa
bilità. di inutili appelli retorici, 
Roveda ritmava un'unica paio
la. quella che si legge nelle bi
blioteche, iti certe corsie di 
ospedale, nelle aule dei collegi: 
« silenzio ». Tutto il peso della 
voce era sull'ultima vocale e 
ne ingrandiva il suono cvpo. 
Era questo l'tinico appello a cui 
fosse impossibile resistere più 
ar-cora dei gesti di D: Vifton'o 
clic dal suo ]>osto invitava alla 
colma In onesti momenti draiv-
maUci tutti, ho detto, diventi-
vano attori 

D u e l l o f r a C a p p u g i 

e l ' a l t o p a r l a n t e 

Cappiiot, alla f.ae dell'ultima 
seduta pomeridiana tiro le con
clusioni pcr la corrente demo-

I cristiana. Ad un certo momento 
l l'altoparlante gli fece cilecca; 

non se ne accorse e continuò 
per poco. Ccppuqi qvando par
la gestisce ampiamente le brac-
c j e Ir mani tcnaono un'ao-
prstioiia'a danza intorno al
l'ampio corpo; si ierano, si spn-
laì'cano. si chiudono s'tl pct'o. 

j si abbassano con violcn'i fin
che qvalcvna sr ne va per 
rrn'o suo mentre l'a:l-a cerca 
i fogh degh appunti Qualche 
vclta insieme alle braccia, sus
sulta e si torce il corpo: cosi 
a iTcni ra quando a Cappugi 
mancò l'altoparlante e rimase 
per qualche minuto un uomo 
agitato ma senza un perchè, 
senza voce. L'altoparlante ri-
prete quando foratore aveva 
deciso di farne a meno fidan
dosi della voce aumentata fino 
al grido 

Afa qualcuno non sentiva an
cora: Cappugi abbassò il tono 
e ritornò al microfono; questi 
fece di nuovo cilecca. Iniziò co
si il duello fra Cappugi ed il 
microfono in un dcltrioso alter
narsi di reciproci dispetti. Il 
fatto è che anche il microfoni 
è stato un personaggio come i 

| 28 fan che di tanto in tanto 
' sotto la guida dei documentari

sti cinematografici intontirono 
di luce, e come i lampi al ma
gnesio che a Firenze sono an
cora lampi di magnesio all'an
tica con scoppio, fiamma e nu
voletta /inalc. Personaggi abba
stanza importanti e variamen
te interpretati: .Mariani come 
presidente la prendeva sul se
rio ed ai loro iniqui scherzi si 

arrabbiava moltissimo. 

L'operaio dell'Arsenale 
Gli ultimi due giorni era

no stati massacranti e divo
ratori di ogni residuo di ener
gia. Due persone sole, se non 
mi sbaglio, erano rimaste inte
re. Una: Di Vittorio. Alle 10 
dell'ultima sera è sahto alla 
tribuna con la cravatta e la 
giacca un po' logora ma in per
fetto ordine; per due ore Ita 
parlato, argomentato, dimostra
to. riassunto .analizzato Si e 

!» ripensato di nuovo tutto il 
Congresso, lo ha rifatto, per co
sì dire, daccapo, e lo ha com
pletato ed interpretato. A'c è ri
masta un'immagine quadrata e 
poderosa cosi come a vederlo e 
lui stesso. L'altro, un operaio 
dell'Arsenale di Taranto 

Subito prima che parlasse Di 
Vittorio, dopo 7 giorni di conti
nue richieste, aveva ottenuto 
dalla presidenza la parola Ma 
non c'era più tempo. E l'opc-
ra>o dell'Arsenale ha capito ed 
Ita detto: « orinai e troppo tar
di per parlare. Ma dovevo por
tarvi il saluto dei miei com
pagni operai. La mia relazione 
la dò alla Presidenza » Mi pa
re che anche questo operaio si 
fosse mantenuto intero malgra
do tutto per portare alla fine 
il suo compito, ritiene questo e 
stato un esempio del Congres
so della C. G. I. L 

ALDO TOKTORLIXA 

si cerca fatico$amente un assetto 
democratico, la Scala soffre di 
mali analoghi, ossia dei residui 
degli interessi cristal!i3cati e del
le ambirioni personali e di grup
po inerenti alle sue dittature: 
quella di Toscanini continua tia-
verso i figli e i fedeli dell'illustre 
maestro, sempre pronti a inter
pretare come vogliono i suoi ci
pigli e capricci d'Oltreoceano; 
quella del « sovraintcndente » 
continua nel * commissario », un 
industriale ambizioso, a cui gli 
amici hanno instillato la persua
sione di essere un mecenate e un 
conoscitore profondo della musi
ca, del melodramma e delle com
plesse questioni che si riannet
tono al funzionamento di un 
grande teatro lirico. Tullio Sera-
fin, musicista e uomo di lunga 
esperienza, quale * direttore arti
stico » alla Scala durante la sta
gione appena conclusa, soltanto 
pcr senso di disciplina deve aver 
rinunciato all'incarico quando, 
bene o male, il cartellone era e-
saurito: ti dottor"Ghiringhelli e 
la signora Vally Castelbarco To
scanini, insieme con gli imman
cabili intrighi di corridoio, gli 
hanno reso difficile il compito, 
contrapponendo ai suoi criteri di
rettivi altri critzri sovente oppo
sti; di qui il mancato Otello, una 
controversa Traviala, un Pélleas 
et Mélisande rimasto nei /elici 
progetti di Serafin, la indecorosa 
Bohème offerta in spettacolo di 
gala agli ambasciatori delle nazio
ni straniere. La polemica, affio
rata in occasione di questi episo
di, rinacque alla fine della sta
gione, quando fu il caso di farne 
una sorta di bilancio e di esami
nare i propositi ormai in atto per 
il prossimo futuro. 

Le d u e p a r t i a v v e r s e 

Le due parti avverse si sono 
battute pubblicamente per mez
zo di « comunicati a in stile piut
tosto ufficiale, si che sembrasse 
in gioco soltanto una controver
sia in sede di contratto: si par
lò di < divergenza di opinioni » 
tra il direttore artistico e il 
commissario, del numero di spet
tacoli a cui il maestro Serafin 
prestò la sua opera anche come 
direttore d'orchestra... Tutto que 
sto non lia clic una mediocre 
importanza e nasconde dietro di 
sé ben altri problemi. Si trat
ta, oltre che della sorte del gran
de teatro milanese, di quella che 
dev'essere la sua funzione nel 
mondo artistico d'oggi, e del pub
blico denaro che vi ù destinato. 

Si sa che ai sensi della legge 
Scoccimarro G maggio 1D46 la 
tassa erariale del dodici per cen
to sui biglietti teatrali e cinema
tografici va a vantaggio degli en
ti teatrali - non aventi scopo di 
lucro > : ebbene, per la stagione 
104G-1047, col grazioso consenso 
del colonnello Amedeo Tosti, Ca 
pò Servizio Teatro e Musica (co
me si vede, il disguido delle ca
riche e delle competenze comin
cia in cima alla <• piramide dello 
Stato -), alla Scala sono torcati 
170 mi/ioni di lue, per 99 spetta
coli di cui una settantina col 
r tutto esaurito i si vagheggiato 

dagli impresari e dagli ammini
stratori. 

La discussione, In merito, non 
ci riguarda; non vogliamo emu
lare il colonnello Tosti occu
pandoci di cose di cui non ab
biamo una nozione bastante
mente esatta. Tali cifre, tuttavìa, 
indicano che il governo della 
Scala ha da essere democratico, 
sottoposto a controlli, e soprat
tutto affidato a persone che non 
ne facciano pretesti al proprio in
dividuale prestigio. Adesso, alla 
Scala, si svolge una serie di con
certi sinfonici piuttosto irrilevan
ti; in agosto, nella sala « refrige
rata » con un opportuno impianto 
(la frescura artificiale costerà 25 
milioni di lire), si annuncia una 
stagione « popolare », con divieto 
agli spettatori di levarsi la giac
ca... Chi ha deliberato tutto que
sto? Si crede in tal modo di far 
accedere alla Scala tutti coloro 
che non possono andarvi d'inver
no? E' dignitoso che un grande 
teatro abbia una /accia mondana 
d'inverno e una faccia divulga
tiva d'estate, naturalmente m 
sott'ordine, con le stanche « r tpre- . 
se» della precedente stagione? 

Ci vuo l e un 
• c o r p o c o n s u l t i v o > 

Quando la Scala, dopo la guer
ra, fu restaurata, se non proprio 
ricostruita, ci si augurava che si 
ovviasse alla sua struttura sette
centesca, a palchetti, ormai ina
deguata ai tempi e alle mutate 
circostanze sociali, con u n . u&r» 
schiettamente e veramente popo
lare dei suoi posti; ci si augura
va, inoltre, che la Scala non .si 
riducesse a un nviseo di glorie 
melodrammatiche e ridiventasse 
un effettivo motore di vita musi
cale, sia per mezzo dei concerti 
sinfonici (verso cui si orienta il 
gusto del pubblico nuovo) sia per 
mezzo delle opere di musicisti 
contemporanei largamente ac
colte. 

Sinora, di questo non vi ha 
nessun segno; si sta cercando un 
altro direttore artistico, e dopo il 
rifiuto di Pizzetti (un nome che 
doveva essere unicamente rap
presentativo) si ripiega verso per
sonaggi minori, molto minori, di 
risonanza affetto comunale... Ci 
vuole ben altro, pcr la Scala; o 
un musicista esperto e disinteres
sato come Serafin, coadiuvato e 
noti comandato da un ammini
stratore, o un giovane d'idee 
pronte e geniali, in grado di ade
guare ai tempi questa vecchia e 
tradizionale istituzione. Ci vuole, 
in ogni caso, un e corpo consulti
vo ». una commissione artistica « 
tecnica, che contempcri le idee 
del direttore artistico e dell'am
ministratore e assicuri un indiriz
zo unitario alla gestione. Quanta 
al dottor Ghiringhclli, se davvero 
egli ha contribuito alla ricostru
zione della Scala, non gli potrà 
mancare né la gratitudine del 
milanesi e degli italiani ne una 
lapidetta col suo nome incorni
ciato di bronzo nell'atrio della 
Scala, accanto all'immagine mar
morea di Spontini o di Stendhal* 

BENIAMINO DAL FABBRO 
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TRA QUALCHE SETTIMANA NEL GOLFO DI GUINEA % 

OTTO 
A 5.000 METTI 
LIVELLO MARINO 

Nuovi progetti ancora più sbalorditivi: un viaggio nella luna approdando 
in uno dei poli dell'astro per poter trovare una temperatura sopportabile 

L 
f E S T A T E SCORSA, i profes 

sori Piccard e Cosyn<; r iuni
rono i gioìsiaUsti bclpi par 

sp iegare ne l le grandi l inee il loro 
audac? progetto di erplorazione 5ot-
tomur.na. 

In veri tà erano stati nscesrarj 
quasi dieci anni perchè q u e s t o p r ò . 
s e t t o d ivenisse una realtà: c?so ave -
\ a infatti preso corpo n e l 1937. >»d 
era s tato sottoposto a quel tempo, 
ai F.N'.R.S. (Fondo nazionale del-

710. 0 : p . a qualche m e ; e di distan
za dali"ini7;o dei lavori , il s ingo
lare Fottomanno dei due scienziati 
è prat icamente A punto. 

L'avventura negli abissi dall 'ocea
no l i attende; il pr imo tu.To nel 
Golfo di Guinea avverrà tra qual
che set t imana. 

N o n ci s e m b r a inuti le dar? anco
ra una volta, mcntra le esperienze 
s tanno pcr a \ e r e iniz:o, una s o m -
n a n a a c r c n r i o n c del sot tomarino 
rhe i due scien7iati intendono uti

le Ricerche Scient i f iche): poi g n j j , z z a r e _ 
studi prel iminari ebbero s'Jbito in i - j Si tratta tutto sommato , di un 

sottorr.arijjo dj t:po abbastanza s in-
ctu ceri IL a pcTf^ellaia di bianco ' i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i n i i i i i i i i i i i i M i i i i i i n i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i 
cucivi steso una r.ui ola nel cielo1 Solare: esscnz ia:mer .> c - e o e corn 
azzurro del paesaggio. Godeva un 
mondo a rimirarselo. <Ma noi vedi', 
che pana il " Ciro "7 * gii ho ori-] 
dato. — "Lo so, e TiOii me TJC impor
t i rtuUà. *0770 padrcne di infschicr-
mene sì o no"* » — T;IÌ ha rispostoti 
guardando co t gli "òcchi al dì sopra 
delle Icr.ti Occhi cattj'r». r i assicuro 
Sono ritTNjsfo male, accora ojgt von • , 
riesco a persuadermi che ner dfpin- > 
pere i n cori cattivo quadretto, poco! , 
pi'i c?ic urs c-rtolina iJIu«tra*a. quel 
/•rmore ebbio avuto tanto bisopr.o d 
ztar solo col cielo e con la terra 
serza degnare di uno sguardo ti tCi-
to» cTic pzssr.va con i puoi carroz
zoni ed z suoi equil:br;sti, con la sui ' t 
m-rcria e la tua gloria ! 

D.T c-on:i « oi'orni ti € Gi'o > or
mai mi rpp<jrX;ciie. * «ti po' anche 
mio. lo difendo Domenica la rostro 
cjTìmcra famiglia andrà disperda, et 
lasceremo tn fretta, ma noi che per 
l ifjl:.t ci n-.correramo par sa'utara 
con crcj.di pcifi tutte te ro!tc che ci 
incontrarono co*: come fanno le ra 
t i sul mare, perderemo la r,o*ira 
aria ciondolona di moiri c?ic non 
\ i n n o dorè passare tn giornata ai 
l.bcra uscita, dimenticheremo neon 
ar.icdi le divi** azzurre e bianchi 
t berrettini ro%si. le insegne, te coc
carde. 

Ma forse nella vita eiteino tanti 
uomini, lente donne, tantt bambini 
a fare ala al nostro passaggio, noi 
che non siamo capi di Stato o di 
governo, generali o cardinali, not che 
non siamo rispettati o temuti *- i 
tnndrif i per la nostra tietsa feli
cita di correre dietro ad un sopno 

ALFONSO GATTO 

posto di una n a i i c e l i 
s i s tema di sette gal ' 
scio è di acciaio re-
una composiz ione ' , 
ta a questo solo scopo. 

F R A N C O — Buongiorno *l*nora Peron , Come ili suo mail!') 
reazionario ? 

EVA TFRON — Sempre , r. lei ? 
FRANCO — Anch'Io. Grilla. 

S e m p r e 

-pesa a un 
•iti. Il g u -
n.'fimo, di 
e s tudia-
! suo d ia 

metro anteriore rag^iu -.e appena 
t due metri; le p ire t : ! anno 9 c e n 
timetri di spessore t u n o abbel l i 
t e da due hub'ot j m mater ia p la 
stica trasparente La dimora sot 
tomarina de^li scienziati non sarà 

; affatto precaria né pericolosa, poi 
ché è in grado di sopportare una 
prensione uguale a CIO v o l t e la pres
s ione atmosferica. In altre oarol*, 
c " a è largamente capace di resi
stere ali? pressioni che si eserc i 
tano nel mare a circa 6000 metri di 
profondità <<i sa. invece , che gli 
scienziati non contano di oltrepas
sare i 5000 metri ) . 

Il viaggio nella luna 
m 

Niente ci saprebbe sbalordire 
magg:ormente di quello che ha com
piuto o che conta di realizzare il 
prof. Piccard. 

Egli fu l'uomo delle ascensioni 
stratosferiche nel 1931 con Kiptor. 
nej 1932 con C'osyns, mentre questo 
ultimo rinnovava due anni più tar
di la prova già fatta! 

Ecco che era egli si accinge ad 
esplorare il fondo dal mare. Da noi 
richiesto, al tempo della Conferen
za Stampa a Bruxelles, sui perico

li di una simile spedizione, rispo?» 
con un breve sorriso: - Non ci sono 
locce a quelle profondità. U solo 
rischio è un ostacolo, un rotiamo 
per esempio.-•>. 

Con tutta bonarietà egli sta esa
minando la possibilità di un \ iag-
pio nella luna! 

Rivettito di scafandri 
Audace anticipazione? Né uva. 

cosa ne l'altra, perchè il professore 
ha studiato seriamente il problema 
in un volume oubbìicato recente
mente in Svizzera. Secondo lui. i 
fidici possono dare al problema u .̂ i 
risposta positiva. Solo le difficoltà 
di realizzazione sembrano esstrr 
gi2am>sche. 

Un esemplo: 4*0 tonnellate rii 
idrocarburante dovrebbero essere 
caricate sul mezzo di trasporto, co
me pure grandi quantità di ossige
no liquido. Gli esploratori sareb
bero muniti di scafandri collegati 
ad apparecchi respiratori; la spedi
zione si profila tanto più pericolosa 
in quanto le temperature estrema 
sulla luna vanno dai cento gradi 
sotto zero al cento sopra zero. Inol
tre il razzo, o qualsiasi altra mac
china, non potrebbe atterrare eh-» 
a uno dei poli della luna, in un 
luogo cioè in cui il sole sflora ap
pena l'orizzonte, pcr poter tro\sre 
una temperatura sopportabile. 

Gli scettici non mancheranno dt 
sorridere alzando le spalle come av
veniva una volta leggendo i libri 
di Giulio Verne. E come si è fatto 
alla notizia delle ascensioni strato
sferiche e di quegli stessi tuffi a 
cinque mila metri sotto il mare 
(quando un sottomarino non può 
oltrepassare 1 dueeantof metri di , 
profondità) tuffi che stanno p . r 
iniziare tra poche settimane, ai pri
mi giorni d'estate.. / 

GEORGE PLAGE . 
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"Oro di losca 
e oro di Dorigo,, 

i 
L a D i r e £ i o n e d e l P a i t i t o C o m u 

n i s t a I t a l i a n o ha f e t e n t e m e n t e l a n 
c i a t o u n a g l a n d e t>otto.scTizione 
n a z i o n a l e p e r f i n a n z i a r e la p r o s s i 
m a c a m p a g n a e l e t t o r a l e , d e s i g n a n 
d o , p e r il c o n t r o l l o e l 'ut i l i z<;azto-
n e d e i f o n d i c h e sa i a n n o r a c c o l 
ti , u n c o m i t a t o di g e s t i o n e c o m -
po.«to d e i c o m p a g n i : 

O n l e P a l m i i o T O G L I A T T I , S c -
K i r t a u o g e n e i a l e d e l P a r t i t o : 

O n l e L u i s i I . O N G O , V i c e - s c g r e -
t n n o d e l P a r t i t o , 

O n \r P i e t r o S E C C H I A , m e m b r o 
d e l l a S e g r e t e r i a d e l P a r t i t o , 

O n l e U m b e r t o T E R R A C I N I , P i e -
F i t i e n t c d e l l ' A s s e m b l e a C o s t i 
t u e n t e ; 

O n l e C o n c e t t o M A R C H E S I , P r o 
f e s s o r e U n i v e r s i t a r i o , 

E s i s t o C A P P E L L I N I , A n u n i n i -
s t i r t t o r c d e l P a r t i l o ; 

O n l e G i u l i o C E R R E T I . e \ A l t o 
C o m m i s s a r i o p e r l A l i m e n t a -
z i o n c ; 

Ori l e M a u r o S C O C C I M A R R O , e x 
M i n i s t i o d e l l e ' F i n a n z e . 

Ine. . F a u s t o M A R Z I M A R C H E S I , 
e v A s s e s s o r e al C o m u n e d: 
R e m a , 

Mina P 1 C O L A T O , r e s p o n s a b i l e 
d e l l a C o m m i s s i o n e F e m m i n i l e , 

O n . l e A n t o n i o P E S E N T I , D e p u 
t a t o a H ' A s s e m b l e d C o s t i t u e n t e , 

O n l e 1 - d b m i o M A F F I , D e p u t a t o 
a l l ' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e . 

A d i s t a n z a d i a p p e n a u n m e s e 
d a l l ' i n i z i o di t a l e s o t t o s c r i z i o n e l e 
f f d e i a / . i o n i h a n n o r i c h i e s t o e o t 
t e n u t o c a r t e l l e n e i v a t i t ag l i p e r 
o l t i c 130 m i l i o n i e d a l t i e u c h i e a t e 
( h e s i n g g n a n u s u l q u a n t i t a t i v o 
p i a c o n s e g n a t o , si a c c u m u l a n o in 
a t t e s a di c j ' - c r c s o d d i s f a t t e , p r e s 
s o l ' a p p o s i t o u f f i c i o i s t i t u i t o d a l -
l ' A m m i n i s t r a z i o n c C e n t r a l e . G i o r 
n a l m e n t e p e r v e n g o n o d a l l e f e d e 
r a z i o n i l e s o m m e r a c c o l t e c h e g i à 
n ; c o n d o n o a p a r e c c h i m i l i o n i . 

O v u n q u e è u n f i o r i r e d i i n i z i a 
t i v e c h e s t a n n o a d i m o s t r a l e q u a n 
t o s t i c t t i s i a n o i l e g a m i c h e l e d a 
n o g l i i s o l i t i e d i b u o n i d e m o c r a 
t i c i a l n o s t r o P a r t i t o . L a f e d e r a -
r i o n e d i B o l o g n a è in t e s t a a n c h e 
i n q u e s t a n o b i l e g a r a e u n a p r o 
f o n d a p i o v a d i s e n s i b i l i t à p o l i t i c a 
h a n n o o f f e r t a l e l a v o r a t r i c i e d i 
In v o r a t o r i d i B a r i c e l l a e d i S a n 
G a b r i e l e B o l o g n e s e i q u a l i h a n n o 
l a v o r a t o d e s t i n a n d o i l s a l a n o p e r 
c e p i t o a f a v o r e d e l l a s o t t o s c r i z i o 
n e ; a n c o r a n e l C o m u n e d i B e n t i -
v o g l i o l e m o n d i n e b o l o g n e s i h a n n o 
o f f e r t o u n a g i o r n a t a l a v o r a t i v a a l 
i a s o t t o s c r i z i o n e n a z i o n a l e a p i e m i 
p e r u n i m p o r t o s u p e r i o r e a l l e 700 
m i l a l i r e . A d A v e l l i n o ( c i t t à d e l 
m e z z o g i o r n o d ' I t a l i a p o v e r a f ino a 
p o c o t e m p o fa in p o s i z i o n e d e m o 
c r a t i c a a r i e i r a t a r i s p e t t o al S e t 
t e n t r i o n e ) s i d à u n a p r o n t a r i a p o -
6 t a a l l e c a l u n n i e d i S u m n e r W e l 
le s c o n l ' a f f i s s i o n e di u n g i o r n a l e 
m u r a l e n e l c e n t r o d e l l a C i t t a I n 
c a r i c a t i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e l o c a l e 
o f f r o n o a l p u b b l i c o c a r t e l l e d e l l a 
n o s t r a s o t t o s ' c r r z i o n c e i n m e n o d i 
21 o i e n e c o l l o c a n o 170 d i d i f f e -
f o n t i t a g l i a d a l t r e t t a n t e p e r s o n e . 
p o l o 21 s o t t o s c r i t t o r i i s c r i t t i al n o 
s t r o P a r t i t o In p r o v i n c i a d i M o 
d e n a s i o r g a n i z z a n o g i t e n e l l a z o 
n a m o n t a n a p e r r a c c o g l i e r e l e g n a 
n ' e v o l v e n d o i l r i c a v a t o d a l l a v e n 
d i t a a f a v o r e d e l l a s o t t o s c r i z i o n e 
A M i l a n o g l i o p e r a i d e l l a B r o d a , 
d e l l ' A i t a R o m e o , d e l l a P i r e l l i o d i 
a l t i e f a b b r i c h e d e c i d o n o d i d e s t i 
n a r e a l i o M c s i o s c o p o u n a g i o r n a 
ta d e l l o r o s a l a r i o A T o r i n o g l i 
o p e r a i d e i v a r i s t a b i l i m e n t i r i n u n -
n a n o p e r 'J> s o t t o s c r i z i o n e a l l a m e -

- tn d e l s a l a r i o p e r c e p i t o n e l l a g i o r 
n a t a f e s t i v a d e l 2 g i u g n o , m e n t r e 
a G e n o v a la q u a s i t o t a l i t à d e l l e 
m a e s t r a n z e d e l l ' U v a d e c i d o n o d i r i -
m m z i a i e a f a v o r e d e l P a r t i t o a d 
u n o d e l l e d u e u o v a c h e p a s s a l o r o 
o g n i g i o r n o la m e n s a A P i s a . A n 
c o n a , F o i l i p in c e n t i n a i a d i a l t r e 
c i t t a e v i l l a g g i g l i s t e s s i g e n e r o -
fi. e s e m p i si r i p e t o n o . 

Il P a i t i t o h a c a l c o l a t o i l g e t t i t o 
d i q u e s t a . s o t t o s c r i z i o n e s u i 200 m i 
l i o n i , m a d a l l ' e n t u s i a s m o c o l q u a 
l e 1 i n i z i a t i v a è s t a t a a c c o l t a e d a l 
l e n o t i z i e g i à in n o s t r o p o s s e s s o . 
fi p u ò n m i o n e v o l m e n f e r i t e n e r e 
c h e t a l e c i f r a Fara p i ù c h e r a d 
d o p p i a l a . L a c o s a p i ù c o n f o r t a n 
t e è c h e a q u e s t a g e n e r o s a g a r a 
n o n p a r t e c i p a n o i s o l i i s c r i t t i a l 
n a s t r o P a r t i t o , m a i s i n c e r i d e m o 
c r a t i c i ( o p e r a i , i m p i c c a t i , c o n t a d i 
n i , p i c c o l i c o m m e r c i a n t i , a r t i g i a n i , 
ere) i s c r i t t i a d a l t r i r a g g r u p p a 
m e n t i p o l i t i c i e s e n t a p a r t i t o . P e r 
t u t t i v a l e i l s i e n i f i c a t i v o e s e m p i o j 
d i I m o l a o v e n e l l a g i o r n a t a d i d o -
m o n i c a 1" g i u g n o c i r c a 400 o p e r a i 
e t e v n i c i d e l l o s t a b i l i m e n t o C o - j 
fcne, e c i o è 1 8 5 ^ di t u t t i i l a v o - j 
r n t o r i . h a n n o la v o l a t o q u a t t r o o r e 
d e v o l v e n d o a l n o s t r o P a r t i t o i l l o 
r o s a l a n o F r a cs=i g r a n p a r t e d . | 
i n d i p e n d e n t i e di D e m o c r a t i c i Cri- , , 
s t r a n i : Io s t e s s o g i o r n o il c a r n e i - , 
h e r e D e G a s o c r i f o r m a v a i l «un 
q u a r t o M i n i s t e r o d a l q u a l e v e n i - ) 
v a n o e s c l u s i 1 p a r t i t i d e i l a v o r a t o 
ri e ' d e l l a l o t t a c o n t r o I n a z i f a « c i -
«11. Q u o t i l a v o r a t o r i v e d o n o n e i ; 
glorio.--o P a r t i t o C o m u n i s t a la p i u j 
s i c u r a g a r a n z i a d e l l a d i f e s a d e l l e * 
p r o p r i e g i u s t e r i v e n d i c a z i o n i , d e l l a 
R e p u b b l i c a , d e l l a D e m o c r a z i a , d e l 
p r o g r e s s o e d e l l a L i b e r t à j 

D a l l ' e s i t o d e l l e p r o s s i m e e l e z i o - j 
n i p o l i t i c h e d i p e n d e , i n g r a n d e j 
m i s u r a , l ' a v v e n i r e d e l l a D e m o c r a -
r . a e d e l l a R e p u b b l i c a n o i n o s t r o . 
p a e s e : q u e s t o e c i ò c h e h a i c m - ! 
p r e s o l a c l a ^ e l a v o r a t r i c e i t a l i a 
n a c o n q u e l l a « e n s i b . l i t a p o h ' r c a ' 
c h e In d i s t i n g u e . 

S o n o in g r a n o di c o m p r e n d e r e i 

t u t t a c i ò ì \ a n D e C a p p e r i « u c - j 
c u b i d"I V a t i c a n o e d e l p a e - e d e l 

d o l l a r o ? J 

K G I S T O C A r r K L I . I N I j 

.Am ri in Latratore d e l P . C. / . 

l'Unità NOT 
UN'ALTRA VITTORIA DEI LAVOBATOR1 FRANCESI 

Ramadier ha atceffafo 
le rivendicazioni degli elettrici 

Gli autisti respingono l'invito del Presidente dei Consiglio al crumirag
gio contro i ferrovieri - Lo sciopero di solidarietà dei ferrovieri algerini 
(da l n o s t i o c o i r i s p o n d e n t e ) 

P A R I G I , 11 — / ferrovieri del
l'Africa del Nord hanno oggi scio
perato per solidarietà coi ferrovie
ri francesi. Inoltre la Federazio
ne Nazionale degli autisti e quel
la delle piccole imprese di traspor
to a Parigi lianno manifestato og
gi la loro simpatia verso i ferro-
neri dicendo che non aiuteranno 
Ramadier nel aio tentativo d i m o -
bifilare tutti t mezzi di trasporto 
per costringere t ferrovieri a ca
pitolare, 

Di fronte all'intransigenza anti
nazionale rii Rumadier la C.G.T 
passando al disopra del FJresiden-
le del Consiglio M è rivolta diret
tamente al Presidente della Repub
blica V i n c e n t Annoi perihe richia
mi il goi cmo ad una migliore tu
tela della }iace sociale ed even
tualmente pcrclie riccia una dele
gazione di ferrovieri al fine di esa
minare in comune le misure atte 
iid assicurare la ripresa del lavo
ro. Il passo della C.G.T. ha dimo
strato ancora una volta a tutta la 
nazione die la continuazione del
lo sciopero generale hu per unica 
causa l'ostinazione di Ramadier 
nel chiedere la capitolazione in
condizionata dei ferrovieri senza 
i l m i n i m o i m p c p i l o di soddisfare 
le modeste Tivendicaztoni det fcr-^ 
rovicri, s e b b e n e t u t t i i p a r t i f i al\ 
governo riconoscano che le paglie 
sono del tutto insufficienti di fron
te al raddoppiato costo della vita 

Auriol ha informato ufficialmen
te il Presidente del Consiglio del 
passo c o m p i l i l o dalla Segreteria 
della C.G.T. ed è probabilmente in 
seguito ad una formale raccoman
dazione del Presidente della Re
pubblica che Ramadier ha accet
tato di ricevere questa sera una 
delegazione della C.G.T. per di

scutere sullo sciopero generale d e i 
ferrovieri che dura da 6 giorni. 

Nel momento in cui telefoniamo 
nulla perù indica c h e Ramadier ab
bia ceduto di fronte alle legittime 
richieste dei ferrovieri. 

Il conflitto per il gas e l'elettri
cità e terminato in seguito ad un 
accordo intervenuto alle ore 3 del
la notte scorsa fra il ministro L a 
t o r e ed i delegati della federazio-
i ' c . s i n d a c a l e . Il lesto dell'accordo 
riproduce nelle grandi linee l'ar
bitrato di Ballie il q u a l e , c o m ' è n o 
to , era stato completamente mo-
dijicato da Ramadiei che aveva ri
fluito a i m»'ini'ii t e r m i n i jdr aumen
ti previsti dall'arbitrato. Man ma
no (.he i lavoratori dell'elettricità 
e del gas vemiano a conoscenza 
(ielle modifiche sostanziali apporta-
ir- da Ramadier le a z i e n d e elettri
che e del gas, sìa a Parigi che in 
piovutela, interrompevano l ' a U i u i t à . 
Di fi onte alla miìiuccia di sciopero 
clic sarebbe divenuto generale nel
le giornata di oggi, Ramadier fece 
macchina indietro e r i c o n o b b e l e t -
f c r a l m e n f e l e r t r e n d i c a r i o r u d e l 
s i n d a c a t o . 

L I ' I G I C A V A L L O 

c o s t r u z i o n e m o n d i a l e a i u t a n d o c o 
l o r o c h e s o n o in g r a d o e v o g l i o n o 
d a i e i l l o r o m a s s i m o c o n t r i b u t o a l l a 
•-te^sa c a u s a ->. E g l i n n ha s p e c i f i 
c a t o s e q u e s t a c a u - a s i a q u e l l a p r o 
f e s s a t a n e l l a c o ^ i d e t t a « d o t t r i n a di 
T r u m a n ... 

« I n t e n d i a m o a i u t a r e c o l o r o c h e 
c e r c a n o di v i v e r e i n p a c e c o n i l o r o 
v i c i n i s e n z a c o s t r i z i o n i e s e n z a e s 
s e r e c o s t i e t t i , s e n z a i n t i m i d a z i o n i 
e s e n z a e s s e r e i n t i m i d i t i ... | 

A REGGIO EMILIA CULLA PEL MOVIMENTO 

Tre milioni di soci rappresentati 
al 2. Congresso delle Cooperative 

D o m e n i c a 15 g i u g n o s i a p r i r à a 
R e g g i o E m i l i a , c u l l a d e l m o v i 
m e n t o c o o p e r a t i v i s t i c o i t a l i a n o , il 
l i C o n f e r e m o d e l l a L e g a N a z i o n a l e 

• d e l l e C o o p e r a t i v e , c h e a t t u a l m e n t e 
r a g g r u p p a i n s é b e n 12 000 s o c i e t à 

j c o n 5* m i l i o n i d i s o c i i s c r i t t i C o n 
t e m p o r a n e a m e n t e , Il 14 g i u g n o , 
• a v r à l u o g o n e l l a « t e s s a c i t t à u n 

c o n v e g n o d e l l e c o o p e r a t i v e f e m 
m i n i l i . 

\ L e c o r r e n t i c o m u n i s t a , s o c i a l i s t a 
i - o c l a l i ò t a a u t o n o m i s t a , a / . o n l s t a r 

S u t r e p u n t i f o n d a m e n t a l i v i e n e 
l i a s - s i m t a la f u n z i o n e . soc in lp .-"* 
c i o n o m k ' T d e l l a c o o p e r a / i o n e : l ' i m 
p u l s o e t i e i la e s ^ a p r o v i e n e a l l a 
i a p i t a l i " a ? i o n . ? d e l p u c o l o ì i s p . u -
m i o , la g a r a n z i a di u n a m i ^ h o i e 
d s t i i b u / i o n e d e l l e m e i ci t>\\\ m e r 
c a t o e q u i n d i u n a furi " ione c i 
m i c i a l i n e d r i o ' O / ' i , e d il v a l i d o 
c o ' u o i s o a l l o . s f o i / o p i o d i i P . \ o . 

1 C o m e è n o t o , n o n è m o l t o c h e 
j i a l e ' u n ' i o n e * .oc f i ! e d e l l a c o n p e -

I / A F F A R I S T A : N o E I X A l ' D I ( « f r i z z a n d o l ' o c c h i o ) : 
F a c c i a fìnta di a c c e t t a r e 

i-i-t- i_ . , i a z i o n e e s t a t i r i t o l t o c i t u t a n e l l a 
o p u b b h c a n a h n n r . o a p p r o v a t o u n a r , r , . , , . , . , , , ' , , , ? ' " - " " 
. ,„„; . .„!•., . . .•„ . . u _ _ . _ i ; C a r t a C o s t i t u z i o n a l e . Ed il C o n -

res.--o, in b a > e a n o . n o n m a n i h e -
a di r i l e v a l e la n e c e s s i t a c h e 11 

n o z i o n e u n i t a r i a c h e s a r à p r e - s i 
t a t a a l C o n g r e s s o : a n c h e i c o o p e -
l a t o r i di t u t t a I t a l i a s i r i u n i s c o n o 
in ta l m o d o , s o t t o l ' a u s p i c i o d e l l a 
p i u s t r e t t a u n i t a 

G o \ o i i i o D io iu 'a a n a l m e n t e p > o v -
v e d u n c n t l c o n c i e*ì p e i ' o .<\ ì l u p -
n o d e l i n o ' • l i c i t o P ]n n ' o ' i - . a 
d e l l a s u a ltqi"-1,!. . m i o I 

Gii IMLLikììUAil AWMAM (0VIH0 II. SMM-RI: Dl.i FASIÌSWO NkGl.l S. U. 

Un comizio di Katherine Hepburn a HoB!ywood 
contro la politica repressiva di T 

•• • i i I ' i e -
d e i a p n n c i p ì l m e n i e a l ' o S i . - ' o 'a 
l O i u o K S i o n e d o d i - y , . i \ i fi*. -Ì'I e a 
da t e m p o p i o n i e r i . In ( ' ( jnu- i . in v> 

j d i i r c d i t : Prii'i i.i'« n", ,-> t o . r i ^ . i i-
j \ e c o n baPSo t . i^-o di in to i c-.--c M-Ì 
I p a i ' u o L u e r u min.>( un "rito o - l l - i 
j p i o p r . e t a c u o p e i a t i \ a e e; ,.• cu !n 
>ua t u t e l a , il ì i f o i m i n e ; ' o e •. m e / -

" Non vaglio avere nulla a che fare con gli ideali di Truman „ - Proibito parlare dBi nBgri 
La Commissione per le " attività antiamericane „ svolge una attività antiamericana 

Discorso di Truman 
al Parlamento canadese 

O T T A W A . 11 — 11 P r e s i d e n t e T r u 
m a n r i v o l g e n d o s i al P a r l a m e n t o c a 
n a d e s e h a d i c h i a r a t o o g g i c h e g l i 
S t a t i U n i t i i n t e n d o n o a c a e n t u a r e 
la r i p r e s a m o n d i a l e a i u t a n d o q u e l 
l e n a z i o n i c h e s o n o d e c i s e a d a i u 
t a r s i d a s é . 

T r u m a n p e r ò h a d e t t o : .< I n t e n 
d i a m o s - p e n d e r e l e n o s t r e e n e r g i e 
e i n v e s t i r e i n o s t r i c a p i t a l i n e l l a r i -

PLRCllf Ci UNA "CRISI AUSTRIACA.. 

Il governo della fame 
alla ricerca di un compromesso 

11. — Il c a p o rie] p a i - i ' o | c i p a ! i r e s p o n s a b i l i de l la d i f f u s i o n e d i 
n o t i z i e p i o v o c a t o r i e s u l l a » c n s i • a u -
.-.tiiac^. Il « Vo l l e s s t inune * de f in i s ce 
Grubci- • un i n f o r m a t o l e al s e r v i r l o 
di a g e n z i e a m e r i c a n e *. Il g i o r n a l e 
u c o r d a p u r e c h e M o l o t o v definì i l 
G o v e r n o di V i e n n a u n «acrobata c h e 
balla s u l l a f u n e a m e r i c a n a •. 

V I E N N A 
c o m u n i s t a a i i i t i i a c o Kine.->t Fi.ieniìi 
ha c i l i c i o o^gi al P a r l a m e n t o l ' i s t i 
t u z i o n e di una c o m m i s s i o n e d ' i n e h i c . 
sta i U i r e c e n t i a v v e n i m e n t i pei a p 
p u r a t e da q u a l i f on t i s i a n o n a t e l e 
i n e s a t t e n o t i z i e di .stampa c h e h a n n o 
p r o v o c a t o l 'a t tua le c i b i a u s t i i a c a . La 
o r o p o s t a d i F i s c h e r e s t a t a ì e . i p i n t a 
dal p a r t i t o p o p o l a l e e dai s o c i a l i s t i . 

R i s u l t a in fa t t i c h e n e l c o l l o q u i o tra 
il C a n c e l l i e r e Fig i e Ernest P i t c h T 
s i s i a t r a t t a t o e s c l u s i v a m e n t e d e l l a 
} j r a \ e s i t u a z i o n e i n d u s t i ia le d e l l ' A u 
s t r i a e d e i m u t a m e n t i i n t e r v e n u t i 
n e g l i e l e t t o r i in .-CErnito a Ma g r a v i t a 
d e l l a s i t u a z i o n e e c o n o m i c a e a l l ' i n s o d 
d i s f a z i o n e p e r i l t r a t t a t o di p a c e . La 
• A F . P . > i n f o r m a c h e F i s i , r e n d e n 
d o s i c o n t o d e l l ' i n c a p a c i t à de! p r o o i i o 
S o v c i n o a r i s o l v e r e 1 p r o b l e m i c h e il 
p r o t r i n o i n v e r n o i m p o r r a a l l ' e c o n o 
m i a a u s t r i a c a , ha t e n t a t o d i e v i t a r e 
u n a cr i s i g o v e r n a t i v a l i c e i c a n d o 'a 
c o l l a b o r a z i o n e de l p a r t i t o c o m u n i s t a . 

L ' o p i n i o n e p u b b l i c a a u s t i i a c a , i n 
f o r m a la « A F.P . •. n o n s i e fa t ta 
t r o p p o s c o n v o l c e r e d a g l i a v v e n i 
m e n t i d i q u e s t i s i o m i ma è .de
l i a m e n t e p r e o c c u p a t a dal la c r i - i 
e c o n o m i c a i n c o m b e n t e c u i i l G o 
v e r n o è i n c a p a c e d i p o r r e r i p a r o . 
N o n u n c h i l o di c a r b o n e , s c o l t e a l i 
m e n t a l i insuf f i c i ent i , e u n p r o s s i m o 
i n v e r n o di f a m e : q u e s t a è la r e a l ' à 
a l la q u a l e fai trova di f ronte il p o p o l o 
a u s t r i a c o 

G r u b c r . i l M i n i s t r o d e g l i Es ter i , di 
c u i o g g i v e n g o n o s m e n t i t e le d i m i s 
s i o n i . s e m b r a e s s e r e a q u a n t o i n f o r 
m a il • V o l k s s t i m m e .. u n o c.ei p : m -

I p r o b l e m i dpi nostro p o p o l o , n o n ) n e o n : ma t i suo silenzio è asso-
i può snidarsi aU'tndaqtne del C 'n-j luto quando si tratta d i d i s c u t e r e 

m i r a t o . i de'ln disoccupazione o della sicu-

La vooo del popolo negro 
e In due città americane, Peo-

ria e Alban]/, è stato impedito a 
Paul Robeson, cittadino america
no, di parlare a un pubblico c o r n i 
n o U n grande artista, la t o r e p i ù 
r i c c a del popolo negro, Robeson 
era un ottimo bersaglio per uomi
ni die tquoraiio t i s i s m i / i c o f o d e l 
Bill of Rights. Robeson parlava d i 
pace e vola a t u n r e la propria n r -
fe per ti bene degli n o m i n i . P o 
m e logica conseguenza egli è sta
to privato della libertà di parola l libertà che già abbiamo. Noi com-

<• Se il Comitato per le a t t i v i t à , b u f e r e m o non solo per ciò che 
a n t i a m e r i c a n e *i occupasse vera- a b b i a m o ma anche per ciò che 
mente di attività antiamericane U n e r t n w i n d i p o r r r avere — eli 

'.i e s s e n z i a l i H'!<I p r o d i i ' i o n , - e IT 
i f tF is tcn /a t e c n i c a 

, In p a r t i c o l a r e c e n a e K e ' - ' o i''—,-
' p i e g o d e l l e c o o p e i a t i v e , da p.>;'P 
j d e l l o S t a t o , n e r la du- t i ' i -u i - io - i" 

d e i g e n e t t l ' X R R A . di q u e l l i r a -
! z u m a t i e d i m p o i t a / i o n e e c c . 
: yion m i n o r e a t t e n z i o n e v e : ra d e -
; d i t a t a ni p r o b l e m i d e l l ' o r b a r ! u n 
z i o n e i n t e r n a d e l l e c o o p e r a t i ,'v J o -
p r a t u t t o \ c r r a c o n M d e i a t o r r i o s 
s a r i o r e a l i z z a r e l a n i d a m e m e wn. 
p i ù v n ^ t o r a g g i u p p a n i e n ' o rii l a -
\ o r a t o t i e di c o n i - l i m a t o r i , e d r u 
m i n a r e o g n i r i v a h t a e r o r t i o r . r n , i -
za , t ra d u e r s e c o o p e r a t i v e 

I .a p a r t e f i n a l e d e l l a m o - i o n f 
u n i t e r i a c h e v e n a p r e s e n t a t a a! 
l o n g i e . - v s o , e c h e p i o b n b i l m e n ' e 
e o n c I u d e r A 1 l a v o r i d e l C o n g r c . o 
- i tes i io , d a p a i t i c o l a r e m a n d a t o n l ' a 
L e g a d i p i o m u o v e i e in a l l c t t o a c 
c o r d o c o n la C o n f e d c i t e r r a u ^ a 
c a n i p r g n a n a z i o n a l e p e i t h e i .n V r -

• i 

a 

rezza del popolo a t r t e n c n r i o . Nes
suno di qt iesrt i i r p e r - p n f j i o f i ha 
mai gettato l'allarme sugli orrori 
della discriminazione razziale o 
protestato contro la feudale legi
slazione n r i t i s i n r ì a r n l e or ora ap
provata dal Congrasic. 

« /Voi s t o r n o n t i c o r a tm p r a n r i e 
popolo — ìia c o n d i l o l a Hepburn 
— perchè gii n m e r i c n t n Tinnirò 
s e m p r r a c c r r r n f o la sfida delle 
nuoi e Idee. Noi combatteremo non 
solo contro le limitazioni alla li
bertà. ma anche per estendere I e , " ° a ! i i t o e u n n l a r g a nsMS'rt 

\ c n s a c o n c e r i a d a ' l o St i t o a 
e o o p e r a / i o n e a i i r . c o l a fiorta p e r la 
o c c u p a / i o n e d i t e n e i n c o l t e o m<i' 
c o l t i v a t e , r o n p a i t i t o l a i e r . f e n -.. ._/. . ._ wi u n i i ini I I I I I IUIIH.IH.UMI. | « p p r m m o ni p o r e r avere — t /n ' i t - o n i \ die-, i :>n p a i i l i o i a i r ì i - t - i i 

d o r r e b b e per prima cosa dare tinti i n c r i f m i n o dt a i e r e — che postia-1 m o n t o a i p r o b l e m i s e c o l a r i d o l i ' 
b i io t in p u ' i r n MI ca*a propria. Noni mo avere*. ( p o p o l a z i o n i c o n t a d i n e o c ! M e z z o 

B E R N A R D F O t . ' L T O N I g i o r n o r i è azione più chiaramente n n r i - ì 
a m e r i c a n a dell'attacco irresponsa-', 
bile cordottn dai capi di qt'Csto' 

j T o m i ' i ' f o coTi 'ro Ilcnnj Wallace, il 
ì c i solo ilctitio è di parlare ITI fa-

! ore òi ' n pace 
< Serri S'nti L'i.iti democratici 

I I P ' I V . / i r c i VH7. rappresentatii go-
vci'iniui, chn bisogna supporrei 
rcspun~ab.li, chiedono che i p a r - i f C o i i t i j i u a r r o n c della puma pagina) 

La seduta a Monleci Iorio 
m a ' q u a n d o p u c c e r i e q u a l c h e cr-~a 

j ' i r i di 7ii'?! oro uro s'iu,o messi / n o - ' c h e ài s o n o t u c - c e d u t i a l m i n i i t s m | c : ie a l'ii o i - p m c v . 
E c c o C a t e r i n a H e p b u r n m e n t r e p a r t e c i p a a d u n c o m i z i o t e n u t o ila i ri Icgae, dimenticando quale at- o e l l e finanze, s i a \ v i c i n a n o ai a(K" J ' a ' u l e de'l ri - c o i r t i \ i c n e s . ! u -

1 

Un messaggio di Sforia 
ai popolo americano 

Il M i n i s t r o d e g l i E s t e r i , o n . C a r 
lo S f o r z a h a t r a s m e s s o u n m e s s a g 
g i o a l p o p o l o a m e r i c a n o n e l q u a 
l e tra l ' a l t r o è d e t t o : 

« L a r a t i f i c a a m e r i c a n a n o n è 
s t a t a , n e l l o s p i r i t o d e i S e n a t o r i c h e 
la v o t a r o n o , n é u n p u n t o f e r m o n ò 
u n a p o r t a c h i u s a . T u t t ' a l t r o : d a 
o g n i l a t o si c o n s i d e r ò la ra t i f i ca 
c o m e u n a v v e n i m e n t o — p e n o s o 
c e r t o p e r n o i — m a n e c e s s a r i o p e r 
f a r u d i r e l a n o s t r a v o c e , u g u a l i f r a 
u g u a l r . a l l ' O N U , l i b e r a t i o r m a i d a ! 
p i u f u n e s t o d e g l i a r m i s t i z i . Q u e l 
g i o r n o n o i c e r t o d e n u n z i e r e m o 
q u a n t o v i è d i i n g i u s t o i n u n t r a t 
t a t o c h e è p e r n o i l ' e r e d i t à d e l f a 
s c i s m o ; m a n o n d i m e n t i c h e r e m o 
n e p p u r e c h e i n o s t r i p i ù v i t a l i i n 
t e r e s s i s o n o e s s e n z i a l m e n t e l e g a t i 
c o l b e n e s s e r e d e l l ' E u r o p a e — o r 
m a i s i d e v e b e n r i c o n o s c e r e — d e i 
m o n d o i n t e r o ». 

L a c a m e r a a p p l a u d e e N ' E N X I I 
e h . 

r ,h' j4l io ' t 'na . q u m -

II . W a l l a c e n e l l o s t a d i o « C i i l m o r e » di M o l l y u o o d . La n o t i a t t r i c e I f e n ' o r o alla l i b e r t a s iqn l f i c / i i r io 
p a r l a c o n l ' e x p r o c u r a t o r e g e n e r a l e d e l l a C a l i f o r n i a . R o b e r t K c i m \ . j queste loro isteriche richieste. 

u n o d e i d i r i g e n t i d e i « C i t t a d i n i P r o c r e s s i v i d ' A m e r i c a a. I « H Pics.d^tiic degli Stati Um-
'• ìi lui doman''ii'o un'inchic"ta stil

lasi n o s t r e c o i r i s p o n d e n t e ) j WeRpt e ihiunque non applauditila lealtà degn impianti che pur. 

H O L L Y W O O D 11 Katherine' " ' trumunisma anticulturaie e e » - , e s s e r e solaiwiite paragonata alla 

Hepburn hu gettato un grido d.\'l°Pcr(no- j >w:i\n " f '" ' « « o p p o n e i m p e r i a l e al- „ : r p r r o m p e : ' V o n ' . '""Bertone, e h . "non I d n o r a t o r i t m - p i n e e d o 

a l l a r m e p e r l ' o r n a i c a t c „ 0 , a | L a r i s p o s t a d o g . i i n f l l o t t u - l l ^ j j ^ ' t s ^ o . "<Z " l a T \ « » « ? ™"^° S ^ *** 3 ' s u o ! m a ù ' a ^ ' a ' ^ c o - 1 . ' G I A ' ^ I X I 
l.otìcnsua c o n t r o gli tutelici-1 'trazione e la guerra ' '. ' _ , , _ „ „ , „ . . - . 

mali americani liberali e di .wn«- , , . . . . I ' o n " B E R T O N E , p r o s e g u e s u i 
e mnostti senza rt.sposru ' * S u P e » , - P a t ' ' ' o t ' ' a e l i e a t o t e m a d e l m a n c a l o c a m b - o 

e l i ; , m o n e t a r i l e v a n d o c o m e l e 

u r l i a r c t i . . V e c e - s a n o i n o l t r e aJhi ! *-'1.« e'-» . i p p i j u - i , nuAti c ioput . i i i *-i 
r .pre . -a e c o n o m i c a t'1 q u e l c a m b i o i *-'*••«-• a t M l a u o c o n l ' o r . i i o r e ''Va c - -
o e l l a m o n e t a la c u i m a n c a ' a a l - ^ ' n ->>'»o a n e l i . ' m o l t i d-^>i,t«ti (il 
t u a i o n e 1 o r a t o r e n o n r i c - c e a r ' " ! " i r : i c o m e N'onn . . S c o e c i m a i i o 
t p a g a r s i > L o m b . n d i 

Il p r e s i d e n t e 

p e r l'offensiva 
dal governo di Trvman contro lu\ 
cultura americana, contro gli m - t 
t e l l e f t t i a l t , l i b e r a l i v . . i . w , . . . e riemocra/ic.| 
c h e r e n g o n o sottoposti ad una pcr-.*Lrn n o n 

sedizione odiosa da parte degli or- ,1 ? r " " r i ' v o m i : i s o " ° s " l ! l or'JIÌ,il 

trazione e la guerra 

I s u p e r - p a t r i o t i 

Oagt Panici Thomas, a.rtgcntcl 

in^ n o n e. cennu->! p r c p i r a ' o M n a -
' c c n u c d e l i o l't t ? \ o I e t t c t n e l f i o 
biMi'-o t r a 1 a l l e ^ - i a { t e n e r a l e . 

A ' i a f ine T L H R A C T X l so=pend«» 

a n c h e Hollywood non sfugge allei scienziati - na a e r r o la ttcpbì , . • . „ „ • , • 
inchiede della Commissione per.lc\sonn o r n " " " " s>1 " l , u « J r o , i : ' • ' ? " f ' " , ' " , rir/ Sl""0r ^rumini, b \ a . f f i c o l t a i n - j p e r a b n c 

Mentre gli scrittori " gì; edu- - * 'iiugiit l'H4. poto dopo la }or-\ II d . - c o r . ^ o d e l l e \ m i . i - ' r o a t t i v i t à a n t i a m e r i c a n e . che hu 
puntato l'indice accusatore control '. ca'on sono brutalmente offesi, i 

II 

U E l i A S P E R I f e o n figlia ìncrnvi-
ò e - o\tu)' • T u t t o p u ò s e c v n e i e : ... 

Kiaz une della A l l e a n z a , c i r c a M I j m o c r i s t i a n o a! T r - o ' - o à - t a t o . -e- C O R E - I N O p r o s e g u e a s s i c u r a n d o . 
Frcdnch March Edward G Robin-ì ,a>OT(Uor' r:-chiauo di perdere ,, migliata di delegati di IT . "n i idncn- l # u i t o c o n l a n . a - - i n i a r t t c n / i o n e ('ut I <*' n c - m u ( i e l l a _ C o i ' f i n d u . ' t r i a e cii 
son, Oln-.a de' Havilland Orso>i i diritti di organizzazione e di lo:tc\u cnevi'ttcgrafci scon fes^a rono j t u t l a l ' A ^ - c m b l e a . ir. q u a n t o la d i - 1 L l 'PC .zXC. 'CT , c h e l a f o r n i a - ' . i o n e ri; 

i / a t ' c o s a m e i i f c c o n q i / i s r a t t . o?r inr- ' a"c.sr« o r p n m : ; a ; i o r j c Ed a t c i a - . f c = a da Li , rat ta rrMn p o l i t i c a r c o - | q u e t o ^ o \ e r n o óCpna la r t M a u r * -
• j m c p o r i sono costretti a subire l e b - ! ' ° r a o i o . i c L ' A l l e a n z a hit '"'iNi-ji io-iMca o n lu i v e j u n t a in c o l l a b o - , ' « u n e fit-1 m e l o l o o e m o c r a l i c o . D E 

éiyd\t f ^ i n r i r i n » n i ' / i r j ' / i / l % i i t i f i m n A t r i t \ t v \ . w ̂ » #* i v i i w é\ \bassamcnlo del hi elle, di niu i;> ' "-astzcnincvlc continuato ri C o m i - , , „ „ „ „ rc,„ ^,.,-l,.,...„-, ,n . i i m i , n a ! t ' - \ S P I - 1 ? I s o r r i d e , c o m o i a c i u ' . o ri: 
CROLLO D h L L k l'ROf O C 4 A I O \ I DLL U l P A R l l M h \ l O DI SI A I O seguito alla -frenata m f f n z ' o n e cu'1'"» ài Thomas nel compilare una 

[alla crescente di-occupazione [l'Sta di film chr furono (ltchtara-

« Questo è il piavo di c o l o r o c / . e . " s C " c r s l " L r 9rl(ìn d e J i ' A ' . I e a n -
>ooMoi !o spezzare la nostra u,>tc/a Pn%">»<> essere udite da un ca-complotto liortista documentato 

da un Libro Bianco ungherese 

r p o r f a r o sulla strada (ò«- coi 

l a / i o n e c o n S c o c c i . n a i i o . l i o n a t a 
a p e r t o «".tacco a l i o n D E G A S P E R I 
p s i « n u m : - e c o n o m i c i n e l c a n c e l 
l i e r a t o . T i m t o e \ a o c h e p e r t u t t a 
la d u r a t a d e l rircor.-o f o n D E G A 
S P E R I è s t a t o in pret ta a q>:el ' r e 

W DOPO Li\A Ì IOLI;* IA SI* i R i 1 OR I t 

« Ogni intervento straniero in favore di Petkor è ana prova del suo tradimento » di
chiara Dimitrov in risposta alle accuse anglo-americane contro la democrazia bulgara 

B U D A P E S T . 11. — I / A g e n z i a d i 
i n f o r m a z i o n i unpi i ere5c h a da f o n t e 
a u t o r e v o l e d i e il G o v e r n o p u b b l i 
c h e r à u n L i b r o B i a n c o *ul »-ompIot-
t o c o n t r o la R e p u b b l i c a ^coperto d i 
r e c e n t e In t a l e L i b r o B i a n c o S J -
r a n r o c o n t e n u t e le d e p o s i z i o n i di B e 
la K o v a t f ed 1 p a i t i c o ì a r i da c u i 
r i su l ta la c o m n l l c i l a cii a l n i f:a c u 
l'ex P n i r . o M i n . - t i o F c r e n c Nac* ^ 

)i-- . 'P0 aH nitro del p a e - e oo i i t volta 

.duce a ' / ,7 guerra ~ ha counvi.a; , , ' ì , r l *'"* " " h b r o i h r l)CÌTln r ' \ . , . 
\>r. Hepburn. Considcr,„,.,(, orn c>- l <1r""ì<- ' " - • " " >••'" commedia sui» r r . n o n c r \ o<o cn«* i .on l o s o b a n d o n a 
, m • questo piavo generale i i e n e ., p 

< apphca'o nel 'ampo dcì'a cultura | 
i ' L a radio, per esen.pio. Norman • 
• Coru-in ricevette l'anno scorso ti 
; premio - L'n Mondo Unito > della 
. londazione Wendell Wilkie. Vi so-, 
[no alcuni net rostro paese che con-t 

'sidcra il concetto del (Mondo Uni-'1 

to> un'idea s o v v e r s i v a . Ed è per' 
questo che la Commissione p e r l e i 
a t t i v i t à a n t i a m e r i c a n e ha c h i e s t o 

r r i n c e s e Rijral. c h e l ' i s t ru t tor ia i t i ! - ! f o n d a t o i l s o s p e t t o c h e es'.I « b b i a 
Hata s o l c o n t o d i P e t k o v sarà t e r - o r d i t o i! c o l p o d i s t a t o n o n -'o o c o n 
m m a i a ,n b r e v e t e m p o p « r d a r e la II s u o l a c c o l i t i m a a n c h e c o n q u e l l i j di investigare sii alcuni manoscnt-
oos*;bi i l ta al T r i b u n a l * b u l g a r o d. c h e v o r r e b b e r o m e t t e r l o o g g i s o t t o ri di C o r u n n . n e H ' e r t d e n f e f e n f a 
d e ! - b e r a : e In tut ta l i b e r t i su l c*s<j u p r o t e z i o n e s t r a n i e r a . R i p e t o c h e f t r o d i i m p o r r e i l j i l e n z i o ad urici 
D i m i t r o v ha a g g i u n t o : • L a r r e s t o d p e t k o v * u n m i d d i t o b u l g a r o e n o n r o c e l i b e r a l e 
N i c o a P e t k o v , i n v t r t u d e l l e l e * 2 i ' ' v c " ' 
b n i s a r * . è u n arTare I n t e r n o p u r a -
m e t i i e b u l g a r o . P e ' k o v è s u d d i t o b u i -
c a r o e s o g g i a c e a l l e le^pi d i q u e s t o • *»•« in>t*j.<~> » i . c n w m - ^ * R . . »•« ""-^ i T ] r - 0 J C T Ccmi'atn 

1 e x P r e c i d e n t e dell A^'e tnblea n a z l o - pae=-e. e qua!-«ia»l i n t e r v e n t o s t r a n i « r o j a ur.a p r o c e d u r a c h e n o n ha n i e n t e j ' 
n a i e Be la V a i c a e fi .orì Kiogo. Po«*o a s n i u n s e r e che d i e c c e z i o n a > . r..a è la p r o c e d u r a ^ i n - LM ragione ( 

h ' s n ' o «> ai>p:e-.<!e c . :e ' « o - t ; " . o , „ n t.->> i n ' e r v e . T o co 'r .p l icr .erehbe ': ' g i u d i z i a r i a t . o ' m a » per tutt i I s u d - ' " «I p r o b l e m a dei negri del Sudi™ a , 
a m e ra- .o ' ia .v a-o : e r - e s -va noi. i r ^ n <,. P f , i , „ v . g i a c e o è d« . t .o>trcr i , t i l t! b u l g a r i . . . . Chiunque cerca di approfondire t f. ^ ' ? ' a V . l " n ' M ' " M ° ^ n ' r , P ° ' I I 
di p o : c , - a c o . . ^ o q u - „ c h ; t , , - ^ ^ a f ^ V ,n ^ p ^ o ri^ r ^ ' ? , c n e 
r a r n m e . , - o d: S-ato d e . -<* . te, . . - ' , ===== .dt-loc.- .va i n t o - n o a l f c d t f i c i o A' ia v i -
p o t to c o n . ii = a - ri l u i 1 ' » . m a -
2 r a d o c'.ie - .o- , v * a r> u a'c...i n :b - , 

M D . A X O 

un s u d d i t o a m e r i c a n o b r i t a n n i c o o | . „ f f f l f r o n m a n o s c r i t i o di una\nLuon^ 
f r a n c M e . e r i s p o n d e r i d a v a n t i al n o - , ,„mn%n f n m m ^ , „ è s t a t o M ( l m i . j M a r i o B e l 
s t ro p o p o l o aKe n o s t r e l e g g i , i n b a s e , 

famosa commedia 

n e r o 

La polizia acciuffa "La Volpe,, 
autore di rapine a ripetizione 

<0. U — L» S q u a d r a M o - j p i o r n o dt p r o ' e . - f o coutro q-ianio'- c c n " - ó - è i n T , ra'"" ' " " * " ' " ' " " 
t ra t to n a r r e s t o o^Rl i n una f r a c , I P m i i n a n0.nn p e r (,VrTa d. • t ^. ^.L'.'.'n , i n H . 1 r . -ntrr a r-

u n p e r i c o l o s o b a n d i t o , tale ' ,-. / - „ , „ „ , . „ j • ' ' - * 1 e r ^ m i ' i a q l i n d i .1 p r o g r a T i 
i c l l e v l i i da I - r a s o , d e t t o • - \ Dp G a W } * àn si.oi compari, o r - c ^ . . ^ ria D L O A S P J S R I e r.i-: 

• p i e - t a c o r t e s e d e f i n i r . i o n e d e l l a 
' ; i / : o n e c r . - n i o l a d a lu i c o n d o ì t a a - -
' . i . ' . t r m e n t e a l ri: f u o r i d e l p s r l a -

rr . en .o . 
• u . c o n o m i ^ t a l i b o : a l » d o p o «-«se: -

• rtfT:iiiri<'<io a n . i r l i r r n e . l ^ « i \ e r -
, - C T . e e- (••rntrs-t . e.-:, l e n i r a . I ' , ' i t e r 

i la n e i Li ' ip^rt i io . a c n i M l,i - o . c c o ' a 
• ' « . - a - n i e -err> rcv; o n . r ' u - I o o r i -

' irf p ' . D i n a t i f o - m a / i o - e G : i in £ o -
\ er 'in --t, b'k* 

C O P B I ' v O f ' - u r s a q u e t o p : n -
! :o !c v . i r i c l a - : d e l i a c r i i fri H M I -
!- i io p e i y o r i r . I r r e n ' e In r e - o o r - . - a o i I i ' a 
' i t i f a l l i m e n t o d c l l ' o n . X l f T I . P o : 
» - o - t i t t i c n d o b r i l l a n t r n i e n t e I o n i e 
Ì A X D P L E O I T I i . c i ' e fun. ' . ioru e : r o r -
l i a v o c e r.cl p r c ' u i e n t ^ d e l c o n t u r b o , 
I ' o r s t o r e •=: ? j " . i m e :1 p i e t o o c o - n -
| n : to ci; s t c n ' i e r e u n v o l o s u l l a r:.ar.-
. c i t a f o n n a z i o r i e di u n g o v e r n o d i 

T h o m o « - / ? c n - l 
V o . p e i , r i c e r c a l o d? •.iiùe l e q u « - ! f i o e r i s f i o n i e «• t n d i p e r . d T * i » 

Jj-tuie d'Ita'ifl . I - . . . . 
Il lavoro tratta-t S a p u t o c n e i l d e l i n q u e n t e ni « r o v i - . t n e r g i c a r i s p o s t a 

c o l a z i o n e in u.i ì o c a ' e di v ta l v~ ,,-,„ „ . . . , „ :_ 
*• fta'a q\esta la pr;ii.n r:spo-

CONTROPIEDE 

b-o O - T I A c h e <- i avver i me->* ' n s h e . 
rrs- s. ^o- i i < . o I, ".e ' . 'am'ii'o de ; a 
p u pcr;e: t . t n i s , i ' i i ' ' , f t " » . i , j « IMI? 
t u t t e .e i i o ' i ' e p r o v o , a l o e d ra
m a t e da > £ g e i 7 . . e a m e r i c a . . e * s : i o 
d.n- .o»fa*e p-o .*o- .dsm*:i te t i f . r c t a ' r 

Da S o b a «-i a p o r e n d e inolt--o c h e 
u n a no ta a m e r i c a n a e *:«'a i n v i a t a 
a n c h e al G o v e r n o bu ' . ea io In ' a l e 

Lei proroga della Costiluen te l.sta Cella p o l i - l a i; B e . l a v i t i e s t r a e v a 
! ,'a pl ;;o'-> e . a o p o a v e r s p a r ? t o A ' C U T ! 

c o l p i , - e n t a v a d i d ,rsi alM fi ira 3 t -
l trav»r . -o l.r.a fi ne-* tra. 
: X e s e g u i v a u n a Vio '^ma lotta e a\-
j !a f ine i l r . i a l M v e n ' e v e - . i v a 7ÌJo*:o 

r 
s'.a • 

m a 
a 

eie c - - o . OLÌ- € --cr .do i n c o n t r a d -
n . . o n " c o i 'a Lon.j-ro',/to"<e p o l i -
'ir. n e l K o . o r r o cOu-'.ilu.'<*e itr: 
e t r . a t i v o n i zp- u",;r«-'-e l o « i n i - t . e 

77io/;o p a c a r e e r-ioj-o o r - i I > . \ J L T T \ C . H ' U . W O r m ^ r r o j . i -
d'r.f, f c , n o TtoT» p r r r,'.r-v> iier.r ! ; .-? no) S t a t . a t . q u . l i o N o i n o . i r i 
entro.ca e meno elic,!. rt.; e — d e - J c - t - ' a r n o o r.e.ir.cnt- l e i 
Ci» o p e r o i dt 7 ' o r : m cJ'.a c o « : i f i - ' C O P B I N O . V. \., e-i i io S e v o i n T . 

(co ' i t t 'nn. t i ione dalla 1 pag'na) t tr i v o l e v a n o i n v e c e l i m i t a r e q u e - j r e l e b a s i d e l i a r ; o r p a n Ì 7 7 a r ì o n e - ; n . r . D o t e n 7 a e t radot to In o-je?»u-a. 

V1?7H\CF.? — Tt jH'tiJ'i *1«5«» ì Pf <U 
j-v.-i f «•»•« fr-T-nf I'H m i • Aiine»:if l'i' f 
q;i'-!>(lCi«:i TfipepJ. Il ft«'«ll.»r# « i>r-ia J 
e»-1 t" I 

nF.PTrtMIM* — P»!"*» "•« »' * '•u^ d | 

f-«t t_'-'». P»l B rrrUt» i;n»ert !»n-»it* i I 
f f - f i1»! hiT-i iti GMf.'s». »i » té 'i « P I ! 
c r i r - U r " l ' i £* W iu«j»ri t F.a«r^i:j 
i \'\ ' i i li ri j>-f<i s-M.i flirk»? '» <!itt:-
| v - | ' l A il flfP-lE">? •. | 

FFUM0 P*BR\NFR\. — I» • Rril.r . r» ', 
• L3 ra fve » Mi<!r.<i *aa<. «'»•; | i «fM.u i ( 
r.j'i-nf-'i f1''' "' r -* "i^ 1 " 5 a •' if'-ti'*-\ 
c u tri2'k''"i <f>l fi l:̂ l:<» » i ' f in» <i rf!e-
:fJ^-n t grilli» .li cu >i m;«.-ona prm» ì 
t . r'j:i? i> 1" p*'1» «ì>."f il "«'» jwrtiTwe <i'H» 
) ! 4 r " « I '(Vervi;, re Kriniia •* i>it fcrc'f 
„ . . , , . .-'iiì. 

1 M PR0\ \ — » fti^i'n .J»' >!fli ••> <ì' 
' E- ; - - i « !' C -tz')t 1 l'i! 1 • tSMt i". " ,"-

r«— t Gru!' i' i:s.HHm* tìt « l i fcidt.i.i | 
» Ì.ZI'I • ?»'•> f i s i 'flF*1""': *-31' i r 1 * 1 *. 
«ir.5 .*i« n : i » 1 M.s.strs éfJìi GuJ'.rii • i 
«t i l l U l l , tlMkr» «Mi, 141 ril(!( <jl»itjt!«**j 

n a t o l o n . P i c c i o n i r e l a t o r e sui prò-ì--'«a a z i o n e c o m u n e a l l a « p i c c o l a 
S e t t o . . ( i n t e s a » . A n c h e s u q u e s t o p r o b l e 
m a q u e s t i o n e d e l l a p r o r o g a e r a [ m a p e r ò n o n è « ta ta a n c o r a p r e s a 

n o t a :'. D ipa i - t -mento d i S t a t e n . o ' e - t a i e i à j t a t a p r e l i m i n a r m e n t e d i b a t t i » - n e , « u n a d e c i s i o n e . 
> a . ^ ^ ^ ^ r i u n i o n e c o m u n e d e ? I i A n c h e i r e p u b b l i c a n i ' n o n h a n n o 
e s p o n e n t i i p a r t i t i d i s i n i s t r a e d e l a n c o r a deci«*> i l p r o p r i o a t t e g e i a -
c e n t r o - s i n i s t r o <PCI . P S I . P . d ' A . m e n t o n e i c o n f r o n t i d e l g o v e r n o 

_ _ . t _ P R I . D L \ c h e a v e v a a\"uto l u o - | | m a I ? r r a d o in s e n o a l g r u p p o ^ u n a . 
t e « p i a c e n t e de l l"*rre - to ' in q u a n t o «li qo d u r a n t e l e p r i m e o r e d e l p o - ' « ° r t e m a g g i o r a n z a s ia c o n U - a r i a a l i 

t « e p u r a t o 
o c o n t r o Io 

p e r rarre«.to di P e t k o v 
irvD'icato in v.n c o a w . o 
=:ato p u l g a - o . 

La no ta « « g i u n g e anr i c h e il D l -
> a r : . m e n t o d S t a t o e p s r t . c o a - n t e n -

ci e r ' -de te . v o t c r t t r co;iir<> 
l ' A F ì A i J J i ' o r ' M ^ « o . vota;*» 

a p p u n t o n e i che- n o . i r: 

r i o n e del m.nvo JJOÌ r r v o . a'ia c o -
. ' ' i f ì i r i o n e d e l pr, i , . f j p ò - cn.o ila- . 
ìiano, dopo Vcpnlr V'H. dnì q.ia-, '* f^. ; . ,'n 

ìe seno esclusi t tappre-r,- :• d e i ; ' iX^catr.' r a r : d ^ e C O R B I X O 
p a r n r , del lavoro | c . * n b i a o r c o r ? o r r r b o t t e r . d o c : . e 

A o n sarà l uitfr.c 
Ma di i;ia cosa. cot» , . . I G . / C , l'on 

i : f i .-: t r a t t a G : c r e o t . r c i e n o n c r c -
f . e r c i . 

triodo d i P e t k o v di dirimei e 1 oopo^l 
? o n e b u l g a r a ha s u s c i t a t o p r o f o n d a 
s . m p a t i a nec'.l Sta*'. Uni t i -. 

Dal c a n t o s u o B e v i n M i n f o r m a 
da I>or.dri. r.^ponder.rio ad una : n -
: e r : o s a r . o n e al a C a m e r a de- C o m u -

m e n g g i o a M o n t e c i t o r i o . 
N'el c o r « o d e l l a r i u n i o n e 1 r a p - , 

p r e s e n t a n t i . soc ia l i s t i a v e v a n o p r o - i 
p o s t o c h e "i t r o v a s s * i l m e x z o t e - j 

i 
l 

g o v e r n o d e l c a n c e l l i c i e . 

SI SOLLECITI L'IUTEKTESTO D a MTERS0 

c n i c o p e r f a r s ì c h e — f e r m o r e 
ni s u i r e c e n t i a w e n - . m e t r l d Bu'.jja-1 « t a n d o il t e r m i n e d e l l ' 8 s e t t e m b r e , 
ri* ha d ch-.arato c h e :: G o . e r r . o : n - i p e r l a fine d e l l a v o r o c o s t i t u z i o n a -
gi«r=e « n o n p i ò far a'.t'o c h e atteri- j j e _ l ' a s s e m b l e a p o t e s s e r i m a n e r e 

^,^ fe^rrca^òeoC^^4n VÌU fin° 8 l g Ì O r n ° d* , le eIe" 
• N o n h o p e r s o n a l m e n t e a l c u n a i n - , °J11* . , , , AA . -
d i l i g e r l a — ha *pg u n ' o B e v n — p e r | P e r d e c i d e r e Ji i l l a t t e g g i a m a n t o 
e h u n q u e « n ^ c a in q u e ^ ' o o in al tr i , d a t e n e r e n e i c o n f r o n t i d e l g o v e r -
oae* l . a d a n n o del G o v e r n o » . B e v i n n o "si s o n o i e r i s e p a r a t a m e n t e r h t -
ha t u t t a v i a ag^rnnto di t e m e r e « c h e j n r t i i g r u p p i - p a r l a m e n t a r i d e l 

t t llll>l>. ?»»•«» 

A* 1» iMWft i 

«;!a r i t e n z i o n e de l G o v e r n o b u l g a r o 
s o p p r i m e r e le ult'rr.e vcàt ig la di l i 
ber ta tn B u l g a r i a ». 

Ogni t e n t a t i v o di inte f f * r . . - p a t -
S l o - a n r -i^ nel la p o l i t i c a bu lgara 
e s u * o . ^ 4*z s j m f . i t ' r § s p j i * o 
dal C i p ) J G - O W T I O b ' j i f i r o . D . - f 

mitro*' 

P S L I e d e l P R I . 
I n s e n o a l g r u p p o s a r a g a t t i a n o 

*i è d e t e r m i n a t a u n a m a g g i o r a n z a 
f a v o r e v o l e a l v o t o c o n t r a r i o a l g o 
v e r n o . M a l g r a d o c i ò n o n i s t a t a 
pre.«a a l c u n a d e b b e T a i t o n e 1 u f f i c ia l e . 

AJruru d e p u t a t a h s n n o p r o s p e t t a 

, .v ^ .. t.rr Ir «offfrea/e ì o p p o r u t e ri» 
iq.irilr popolazioni duraste la fntrru <li 
' liScraru.nr 

q u i i » h i re*p n o t o In Ito 1 e v e n f j i h t i d i u n ' a z i o n » c o m u -

Agli ospedali di Napoli I ,""•••H' Ap*"n••p,r '*•proTr Hi T*,or' 
occorrono trecento milioni 
P e r p r o s p e t t a r e a l C a p o d e l l o j 

S t a t o l e t r i s t i s s i m e c o n d i z i o n i In j -
c u i v e r s a n o g l i O s p e d a l i R i u n i t i 
di N a p o l i , s o n o g i u n t i i e r i a R o m a 
Il C o m m i s s a r i o P r e f e t t i z i o , a v v o 
c a t o C a s t a l d o , e d i l s u b c o m m i s 
s a r i o , d o t L C r i s p o . 

L a s t a m p a n a p o l e t a n a , e d i n p a r 
t i c o l a r e « L a V o c e » e d « il R o m a », 
h a n n o g i à d a t e m p o g e t t a t o l ' a l 
l a r m e s u t a l i c o n d i z i o n i c h e m e t 
t o n o 1 e n t e in u n g r a v e i m b a r a z 
z o 

La c o m m i c h e , • q u a n t o al » p -
BMCM4, M J t b f e * 

d e l l ' e n t e , d u r a m e n t e p r o v a t o d a l l e . " B r a v i t i ha fa t to r a p e ^ Pr ima 

v i c e n d e b e l l i c h e , a m m o n t e r e b b e . ( « { ^ b ^ a
x ^ v ^ ; ° r a f 0 ^ f ^ ? 

crrca t r e c e n t o m i l i o n i . L n a Vìv i . s - |< : f t : ? « i r e ^ ; ] a ca t tura da p a r t " i e i 
s i m a a t t e s a r e g n a , p e r l a s o l u z i o n e j c a r a b i n i e r i , u e c l s - co-i i r a rsffUa d: ì pe Gaspehri e i suoi compari pos-i L 'c t c r o m i s t a h b - ? . I » <:i i n ' o " -

d e l p r o b l e m a i n t u t t a l ' o p i n i o n e , ^ n « ^ ^ n ^ ? ^ ' " ' ̂ ^ 1 0"«> «*«* certi: che m Tarinola o - c t o p u n t o . n u n ' a l l u n g a cz-pu-
p t i b b l i c a n a p o l e t a n a . F „ M p a . . , o r c rti , ] n a i r . n n l t > d ì ra- p r o f e i o r t a , che in Tonno lavora- -c-'""-.,- d e l l a s i t u a z i o n e finanziari.'. 

[,a Medaglia d'oro 
alla provincia di Apuania 
II Capo rifilo Stato ha firmato ieri il i 

«lei rrto con cui r i m e rr.n.r**» la Mr-
Jxplia d'oro al T«lir militare alla pro-

e s i i fro ' -rrnnTio iva irr'd-.a-p i ' . e f i c i q u e l l a alla b a r e » Ca- l l r r ) " c r 

Ro-*i d i Mi'ar .o per 40 m i l i o n i . , 
o i f e nemico, ma, nel trmpn fr-sso 
un avversario che non 
sin a cadere i n ciana 

i n t e n z i o n e 

I comunisti a Torino! 
( c o n t i n u a z i o n e dal la 1 p a ; ) 

dt.<p 

r i o n e . 

Troppo alta la Silfi -rn<if) III. 

n * ì r . - n " n d o c h e è s u a 
, 'c 's , , v c i i s p e c u l a t o r i . 

^ r o C C I M A R R O l o i n t c r r o r r r e 
l . ( , i , i c » f n \ n t e n o t a n d o la c o n t r ^ d -

*•'"'• ! .i /.,• » t r a r i m i l i s iTermazior .> e l a 
i i ." p o l i t i c a biel la d e - t r a . 

A L L ' U N I V E R S I T À ' D I P A D O V A 

La laurea « honoris causa » 
agli studenti (aduli 

P A D O V A . 11. — LTJnive i - s l 'à d i 
P a d o v a ha c o m m e m o r a t o s t a m a n e I 
s u o i c a d u t i n e l l a g u e r r a d i l i b e r a 
z i o n e , c o n c e d e n d o al la l o r o m e m o r i a 
la l a u r e a • h o n o r i s cauf a • . I / o . - r i i i o i e 
uff ic iale * s tata 'eriuta da D i e s o V a 
l er io , al q u a l e s i è a s s o c i a t o 11 r e t t o r e 
m a g n i f i c o prof M e n r a h e t t l , p ia r a n o 
del c o m i t a t o v e n a t o d i U h e r s z i o n » , In 
u n i a c m m o M i r l e v n c a z l n n e d ; i . « • -

M * P " - f u r i t r o i c a tf« g*rli»l o * 4 u ¥ . 

p a r t i t o r i p r o d t / c e n f i l e p t ù t ' m p o r - ' <<-ien;a n / i r t o t i o f e e d i cla<se 
tenti dichiarazioni del compagne] 
7 ' o o h . v f i c o n t r o l e m e n o t r e c r c i n - i 

ceniercrche* di De Gaspen nscuo-, | lavoratori del (cmmercio 
in ano la palese simpatia della 
maggioraiiza della popolazione. 

In rari stabilimenti, vennero 
improv isate manifestazioni d i p r o -
res fa contro i l t e n t a t i v o d e m o c r t -
. t frano e q u a n d o o n i n s e la n o t i z i a 
d e l l a / o r m o z i o r i e d e l n u o v o m t n » -
stero, quasi tutte le p i ù p r a n d i 
fabbriche — d a l l a F m f ".fi raf.on 
alla Grandi Motori, dalla Lingotto 
alla Ferriere Piemontesi — erssn-

F-. i5 : ar,do a p a r l a t e d e l l e r e l a z i o -
i p o l i f r c a . T r o p p o c i t a è la s-m c o - j ' 1 ' e c o n o m i c h e c o n l ' c - t e r o . C O U -

; B f X O c o n t i e n e c h e l ' A m e r i c a n o n 
. r ^ n e . « u n a i n t c n z j o r e d i o c c u p a r s i 

d e l l e r.o.- lre co<;e i n ' e r n e , 
C O R B I X O c o n c l u d e q u i n d i r a p i 

d a m e n t e a u s p i c a n d o u n a p o l i t i c a 
i i e f i a z i o n i ^ t a . 

A l l e 2 0 e 3 0 la s e d u t a è t o l t a . 
ottengono le Commiss. Interne 
Fra U Federa7ione Italiana ( .aroraton 

M commercio e la Con Tede razione (»e-
nfrale Italiana del Commercio. pro«e 
?uonr> le trat tante per la «tipnlazion- < 
r!-l nuo to ronrrarto nazionale di caip 
^oria. Ieri e «lato realizzato d i l l e parti 
un importante arrorrlo. «he prrtede — 
f.er la prima tolta in t o m n o naz oriate 

r o n o m o m e n r a r . e a T n p n t e t i In t -oro . ì—. I« i«ritu»ior.e rlrHr eoromuMoni in 
' e mnestrante, r t u m t f tn i m p o n e n - t«r«» m tmie u an»nrle rommerr.ali 
Unt i**! e o m i l t , v o t a r o n o Ordin i dall«T«mN altra Tfoticinqu* dipendeoH. 

P I E T R O I N O R A O 
D i r e t t o r e 

SI A R C O VAISI 
R e d a t ' o r e - c à p o resr i ' .n« ibt le 

S t a b i l i m e n t o T"pojrraaeo U fc s i s i 
R o m a • Vta IV N o v e m b r e 149 . R o m a 

C o n c e s c o n a n a per la v e n d i t a tn R o m a 
C o o p e r a t i v a D t # t i - i b u « o n e O - i o t i d u n i 
Via d a i P o / x n t t o 11». T a l c t o n o SI -1U 
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